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Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

In attesa della circolare MEF – RGS su: 

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA  

 

Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 

2018-2020” 
(GU n.302 del 29-12-2017 – S.O. n. 62) 

 

Comprende anche le disposizione di “Proroga di termini 

previsti da disposizioni legislative” c.d. Milleproroghe 

2018 

a cura di Marco MAGRINI 



A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA  

In attesa Circolare MEF – RGS 2018 

Precedenti circolari MEF – RGS emanate in materia: 

- circolare n. 2 del 22 gennaio 2010 

- circolare n. 40 del 23 dicembre 2010 

- circolare n. 12 del 15 aprile 2011 

- circolare n. 33 del 28 dicembre 2011 

- circolare n. 28 del 7 settembre 2012 

- circolare n. 30 del 22 ottobre 2012 

- circolare n. 2 del 5 febbraio 2013 

- circolare n. 35 del 22 agosto 2013 

- circolari n. 8 del 2 febbraio 2015 e n. 32/2015 

- circolari n.12 del 23 marzo 2016 e n.26 del 7 dicembre 2016 

- circolare n. 33 del 20 dicembre 2017  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge Bilancio 2017) 

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 2017  

Ultima circolare MEF – RGS 20 dicembre 2017 n. 33 
Scheda tematica A  

Impostazione del bilancio previsionale ed obblighi derivanti dal processo di  

armonizzazione dei sistemi contabili pubblici  

Scheda tematica B  

Enti del sistema camerale  

Scheda tematica C 

Enti vigilati dal MIBACT di nuova istituzione o trasformati   

Scheda tematica D  

Società a partecipazione  

Scheda tematica E 

Riforma della Autorità Portuali D.lgs. 4 agosto 2016, n. 169  

Scheda tematica F  

Aggiornamento in materia di efficientamento della spesa per acquisti dopo la  

emanazione del decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni  

integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”   

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge Bilancio 2017) 

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 2017  

Ultima circolare MEF – RGS 20 dicembre 2017 n. 33 
Scheda tematica G  

Indicazioni in materia di personale  

Scheda tematica G.1  

Assunzioni, dotazioni organiche, lavoro flessibile, ferie, riposi e permessi  

Scheda tematica G.2  

Trattamento economico del personale  

Scheda tematica G.3  

Conrattazione integrativa  

Scheda tematica H  

Invio telematico bilancio   

Scheda tematica I  

Misure di contenimento della  spesa 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge Bilancio 2017) 

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 2017  

Ultima circolare MEF – RGS 20 dicembre 2017 n. 33 
Scheda tematica G - Misure di contenimento della spesa  

Scheda tematica G.1 - Efficientamento della spesa per acquisti   

Scheda tematica G.4 - Spese per organismi collegiali ed altri organismi  

Scheda tematica G.5 - Spese per acquisti di mobili e arredi  

Scheda tematica G.6 - Spese per razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 

informatici  

Scheda tematica G.7 - Spesa per studi e incarichi di consulenza  

Scheda tematica G.8 - Spese per autovetture  

Scheda tematica I  - Indicazioni in materia di  personale  

Scheda tematica I.1 - Assunzioni, dotazioni organiche, lavoro flessibile, ferie, 

riposi e permessi  

Scheda tematica I.2  -Trattamento economico del personale  

Scheda tematica I.3 - Contrattazione integrativa  

Scheda tematica L - Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio  

Scheda tematica M - Monitoraggio della spesa pubblica e versamenti al bilancio 

dello Stato 
a cura di Marco MAGRINI 



A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Circolare MEF – RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 

• La circolare afferma che: 

…, va fatto presente che, nel corso del 2017, non sono state 

emanate disposizioni che comportino significativi riflessi sulla 

predisposizione del bilancio di previsione per l’esercizio 2018 

degli Enti ed organismi pubblici vigilati da codeste 

Amministrazioni, ad eccezione di quanto appresso 

specificato  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Circolare MEF – RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 

• La circolare afferma che: 

ANAC ha emanato, in materia di appalti pubblici, apposite 

pubblicazioni e diverse linee guida: 

- delibera n. 950 del 13 settembre 2017, adozione Linee guida 

n. 8 «Ricorso a procedure negoziate senza previa 

pubblicazione di un bando nel caso di forniture e servizi ritenuti 

infungibili»  

-delibera n. 951 del 20 settembre 2017, approvazione Linee 

Guida n. 7 «Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 

società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016» 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Circolare MEF – RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 

• La circolare afferma che: 

ANAC ha emanato, in materia di appalti pubblici, apposite 

pubblicazioni e diverse linee guida: 

- Deliberazione n. 1008 dell’11 ottobre 2017, aggiornamento 

Linee guida n. 6, recanti «Indicazione dei mezzi di prova 

adeguati e delle carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto che possano considerarsi significative per 

la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all'art. 

80, comma 5, lett. c) del Codice»).  

Approfondimenti in materia nella Scheda tematica “F” che 

integra le indicazioni della Scheda tematica “G.1”, di cui alla 

circolare RGS n. 12 del 23 marzo 2016.  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Circolare MEF – RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 

• La circolare afferma che: 

In riferimento alla riforma della P.A. occorre evidenziare, 

inoltre, il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 100 che ha 

novellato il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 

recante "Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica".  

Con tale intervento integrativo e correttivo, il legislatore ha 

apportato diverse modifiche, talune delle quali sono riportate 

nella scheda tematica D di approfondimento  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Circolare MEF – RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 

• La circolare afferma che: 

In riferimento alla riforma della P.A. occorre evidenziare, 

inoltre, il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 100 che 

ha novellato il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 

recante "Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica".  

Con tale intervento integrativo e correttivo, il legislatore ha 

apportato diverse modifiche, talune delle quali sono 

riportate nella scheda tematica D di approfondimento  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Circolare MEF – RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 

• La circolare afferma che: 

le indicazioni dovranno tener conto delle eventuali ulteriori 

misure di contenimento che potrebbero intervenire, 

successivamente alla predisposizione del bilancio previsionale, 

anche a seguito dell’emanazione della legge di bilancio 2018, 

laddove queste ultime producano effetti sugli specifici 

stanziamenti di bilancio.  

Con successiva circolare saranno date ulteriori istruzioni e, in 

tale contesto - in ragione dei compiti di vigilanza 

sull'andamento della spesa pubblica posti in capo a questo 

Dicastero dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Gare CONSIP (art. 1, co.417) 

• Anticipata di un anno (a fine 2018) la deadline che impone 

alla PA l’approvvigionamento con gara Consip anche dei servizi 

di energia elettrica, gas, carburanti, combustibili per 

riscaldamento, telefonia: 

All'art. 1, co.7, sesto periodo, D.L. 95/2012, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 31 

dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2018 ». 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Gare CONSIP (art. 1, co.417) 

art. 1, co.7, sesto periodo, D.L. 95/2012 
Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244, quale misura di coordinamento della finanza pubblica, le amministrazioni 

pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica 

diretta o indiretta, relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia 

elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento, 

telefonia fissa e telefonia mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle 

centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, 

comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esperire proprie 

autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi 

telematici di negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Deroga nelle cococo eterorganizzate (art. 1, co.433) 

Al fine di garantire la continuità nell'attuazione delle attività 

di ricerca, nelle more dell'assunzione del personale di cui 

al comma 432, gli Istituti (IRCCS – IZS), in deroga all'art. 

7, co. 5-bis, D.lgs. 165/2001, possono continuare ad 

avvalersi, con le forme contrattuali di lavoro in essere, del 

personale in servizio alla data del 31 dicembre 2017, nei 

limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 424 della 

legge di bilancio 2018 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Certificati pagamento acconti codice appalti (art. 1, co.586) 

Il comma 1 dell'art. 113-bis del codice dei contratti 

pubblici (D.lgs. 50/2016), è sostituito dal seguente:  

« 1. I certificati di pagamento relativi agli acconti del 

corrispettivo di appalto sono emessi nel termine di 

trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente 

ed espressamente concordato dalle parti e previsto 

nella documentazione di gara e purché ciò non sia 

gravemente iniquo per il creditore » 

17 

http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-doc=346286%20omenkey%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D;log-ssckey=b4b437d9eaa950bbb7b8b3907212c162-884;log-ckey=%2412615900
http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-doc=346286%20omenkey%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D;log-ssckey=b4b437d9eaa950bbb7b8b3907212c162-884;log-ckey=%2412615900
http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-doc=346286%20omenkey%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D;log-ssckey=b4b437d9eaa950bbb7b8b3907212c162-884;log-ckey=%2412615900
http://home.ilfisco.it/perl/fol-new.pl?cmd-doc=346286%20omenkey%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D;log-ssckey=b4b437d9eaa950bbb7b8b3907212c162-884;log-ckey=%2412615900


A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Adeguamento importo borse dottorato (art. 1, co.639) 

Allo scopo di adeguare l'importo delle borse concesse 

per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca, il fondo 

per il finanziamento ordinario delle università di cui 

all’art. 5, co. 1, lettera a), della legge 24 dicembre 

1993, n. 537, è incrementato di 20 milioni di euro 

annui a decorrere dall’anno 2018. 

L’adeguamento dell’importo della borsa è definito con 

decreto del MIUR 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Riduzione costi in materia di locazioni passive (art. 1, co.1125) 

• Nelle materie di interesse del MEF, è disposta la seguente 

proroga di termini: 

all’art. 3, co.1, D.L. 95/2012, conv. Legge 135/2012, in materia 

di razionalizzazione del patrimonio pubblico e di riduzione dei 

costi per locazioni passive, le parole: « e 2017 » sono sostituite 

dalle seguenti: «, 2017 e 2018 ». 

Estende all’anno 2018 il blocco dell’adeguamento automatico 

dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti 

dalle PA inserite nel conto economico consolidato della PA, 

come individuate dall’Istat, nonché dalle Autorità indipendenti 

e dalla Consob e utilizzati a fini istituzionali 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Riduzione costi in materia di locazioni passive (art. 1, co.1125) 

• l’art. 3, co.1 D.L. 95/2012 dopo le modifiche 
In  considerazione  dell'eccezionalità  della  situazione  economica  e 

tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di 

contenimento della spesa pubblica, a decorrere  dalla  data  di  entrata  

in vigore del presente provvedimento, per gli anni 2012,  2013,  2014,  

2015, 2016, 2017 e 2018, l'aggiornamento relativo alla variazione degli 

indici ISTAT,  previsto dalla  normativa  vigente  non si   applica   al   

canone   dovuto   dalle amministrazioni inserite nel  conto  economico  

consolidato  della  pubblica amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di  statistica  ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi 

inclusa  la  Commissione  nazionale  per  le società e la borsa (Consob) 

per l'utilizzo in locazione passiva di  immobili per finalità istituzionali.  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Disposizioni in materia di Tesoreria Unica (art. 1, co.877) 

Modificato l’art. 35, co. 8 del D.L. 1/2012 in materia di disposizioni 

in materia di tesoreria unica con estensione fino al 31/12/2021 

del periodo di sospensione dell’applicazione del regime di 

tesoreria unica “misto” per Regioni, enti locali, sanità, autorità 

portuali, università. 
• Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica e del coordinamento della 

finanza pubblica, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 

fino al 31 dicembre 2021, il regime di tesoreria unica previsto dall’art. 7 del D.lgs. 

279/1997 è sospeso. Nello stesso periodo agli enti e organismi pubblici soggetti al 

regime di tesoreria unica ai sensi del citato art. 7 si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 1 della legge 29/10/1984, n. 720 e le relative norme amministrative di 

attuazione. Restano escluse dall'applicazione della presente disposizione le 

disponibilità dei predetti enti e organismi pubblici rivenienti da operazioni di mutuo, 

prestito e ogni altra forma di indebitamento non sorrette da alcun contributo in conto 

capitale o in conto interessi da parte dello Stato, delle regioni e delle altre pubbliche 

amministrazioni 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Partecipazioni delle PA (art. 1, co.891) 

Modificato l’art. 4, del D.l.gs. 175/2016 (TU Società partecipate 

dalla PA) con l’aggiunta del comma 9-ter 

«E' fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 

acquisire o mantenere partecipazioni, comunque non superiori 

all'1% del capitale sociale, in società bancarie di finanza etica e 

sostenibile, come definite dall'art. 111-bis del TU delle leggi in 

materia bancaria e creditizia, di cui al D.lgs. 1° settembre 1993, 

n. 385, senza ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti 

dalla partecipazione medesima” 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Trasparenza in materia di appalti (art. 1, co.1102) 

Al fine di assicurare la trasparenza in materia di appalti, la 

pubblicità delle gare in caso di subappalto è assicurata 

attraverso i quotidiani cartacei più diffusi sul territorio 

nazionale e dai siti web, così come previsto dalla 

normativa vigente. 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Proroga termini contenzioso ex Lettori (art. 1, co.1144) 

La norma proroga il termine al 31 dicembre 2018 per la 

definizione di contratti integrativi di sede, a livello di singolo 

ateneo per il perfezionamento, da parte delle università statali, 

dei contratti integrativi di sede volti a superare il contenzioso in 

atto.  

Modifica l’art. 11, co.2, secondo periodo della Legge 167/2017  

Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i criteri di 

ripartizione dell'importo a titolo di cofinanziamento, a copertura 

dei relativi oneri, esclusivamente tra le università che entro il 31 

dicembre 2018 perfezionano i relativi contratti integrativi.  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Proroga termini CocoCo PA (art. 1, co.1148, lett.h) 

Per gli incarichi di collaborazione la norma opera lo 

spostamento temporale al 1° gennaio 2019 

dell’applicazione del divieto di cui all’art. 7, co. 5-bis, D.lgs. 

n. 165/2001 attraverso la modiifica dell’art. 22, co. 8, 

D.lgs. n. 75/2017. 

Si veda la circolare n. 1  del gennaio 2018 Minstro della 

Semplficazione (che integra la circolare n. 3/2017) 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

 

Novità e contenimenti non riproposti 

quindi decaduti con il 2017??? 

 

Proroga riduzione indennità componenti organi 

collegiali PA e titolari di incarichi 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

RIDUZIONE INDENNITA’ COMPONENTI ORGANI 

COLLEGIALI P.A. E TITOLARI DI INCARICHI 

art. 13, comma 1 di modifica dell’art. 6, co. 3 D.L. 78/2010  
Fermo restando quanto previsto dall'art. 1, co. 58  Legge 266/2005, a decorrere dal  

1°  gennaio  2011  le indennità,  i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità 

comunque denominate, corrisposti dalle PA di cui al co. 3 dell'art. 1 Legge 

196/2009, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi  di  indirizzo, 

direzione  e  controllo,  consigli  di amministrazione e organi collegiali comunque 

denominati ed  ai  titolari  di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente 

ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. 

Sino al 31 dicembre 2017, gli emolumenti di cui al presente comma non possono 

superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai  sensi del 

presente comma. Le disposizioni del presente comma  si  applicano  ai commissari 

straordinari del Governo di cui all'art. 11 Legge 400/1988 nonché agli altri 

commissari  straordinari, comunque denominati. La riduzione non  si  applica  al  

trattamento  retributivo  di servizio.  
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 2017 
Spese per organismi collegiali ed altri organismi  

Art. 6, co. 3, del D.L. 78/2010, (proroga art. 13, co. 1, D.L. 244/2016) 

Confermata la proroga al 31 dicembre 2017 del vincolo in virtù del 

quale le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre 

utilità comunque denominate, corrisposti dalle PA (co. 3 dell'art. 

1 Legge n. 196/2009), incluse le autorità indipendenti, ai 

componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, CdA e 

organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi 

di qualsiasi tipo, non possono superare gli importi risultanti alla 

data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del primo periodo 

del medesimo comma 3 (del 10%). 

La circolare MEF – RGS n. 26/2016 e 33/2017 avevano confermato 

per il 2017  

28 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=$12472409;cmd-doc=238965 nrecord(0:1**) [0]


A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 
l'art. 6, comma 3 del D.L. 78/2010 prevede che "Fermo restando quanto 

previsto dall'art. 1, comma 58 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a 

decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le 

retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle PA 

… ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 

amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di 

incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10% rispetto 

agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 

2017, gli emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli 

importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del 

presente comma ..." 

Si deve notare il contenuto del primo periodo della disposizione 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

Quindi il blocco e la riduzione e il blocco stabilita dalla norma di 

cui sopra opera solo fino al 31 dicembre 2017 e la disposizione 

del secondo periodo parrebbe poter eliminare anche il 

riferimento al rispetto del limite stabilito dall'art. 1, comma 58 

della Legge 266/2005 se si dovesse ritenere che quel limite è 

ormai consolidato all'interno dell'operatività del comma 3 art. 6 

del D.L. 78/2010. 

Si potrebbe però interpretare al contrario che resta fermo 

l'obbligo stabilito dall'art. 1, comma 58 in quanto questo si pone 

come ulteriore limite concorrente e con parametro diverso 

rispetto alla data del 30 aprile 2010 (che potrebbe fare quindi 

propendere per l'alterità del riferimento). 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

Infatti l'art. 1, co. 58 della Legge 266/2005 stabilisce che "Le 

somme riguardanti indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o 

altre utilità comunque denominate, corrisposti ai componenti di 

organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 

amministrazione e organi collegiali comunque denominati, 

presenti nelle PA di cui all'art. 1, co. 2, del D.lgs. 165/2001, e 

successive modificazioni, e negli enti da queste ultime 

controllati, sono automaticamente ridotte del 10% rispetto agli 

importi risultanti alla data del 30 settembre 2005“ 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

Inoltre, va detto, che l'art. 61, co. 1, del D.L. 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133 dove si prevede che "La spesa complessiva sostenuta 

dalle amministrazioni pubbliche, escluse le Autorità 

indipendenti, inserite nel conto economico consolidato della 

P.A., come individuato dall’ISTAT ai sensi del comma 5 

dell’art.1 della legge n. 311/2004, per organi collegiali e altri 

organismi, anche monocratici, comunque denominati, deve 

essere ridotta del 30%, rispetto a quella sostenuta nell’anno 

2007", parrebbe ancora vigente. 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

Fra l'altro le schede tematiche allegate alla circolare MEF - 

RGS n. 33 del 20 dicembre 2017 (Enti ed organismi 

pubblici - bilancio di previsione per l’esercizio 2018) 

richiamano le disposizioni come se si trattasse di regole 

ancora applicabili e solo nella scheda tematica I) - misure 

di contenimento della spesa  

Infatti … 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

a pag. 35 della circolare si afferma che "... in relazione alle 

ulteriori misure in materia di contenimento della spesa pubblica 

scaturenti anche dal disegno di Legge di Bilancio 2018 - con 

successiva circolare saranno date indicazioni aggiuntive e, in 

tale contesto, in ragione dei compiti di vigilanza sull'andamento 

della spesa pubblica posti in capo a questo Dicastero dalla 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, sarà fornita, previa revisione, 

l’apposita scheda relativa al monitoraggio dei versamenti da 

effettuare agli appositi capitoli dello stato di previsione 

dell’entrata al bilancio dello Stato“. 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

La circolare MEF – RGS potrebbe sostenere questo: 

tra i termini prorogati con la legge 205 del 2017, non risulta 

presente quello fissato dal secondo periodo dell’art. 6, co. 3 del 

D.L. 31 maggio 2010 n. 78 -  Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica - 

convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 

(Indennità, compensi, gettoni, retribuzioni corrisposte a consigli 

di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed 

ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo).  

segue 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Attenzione però! 

La circolare MEF – RGS potrebbe sostenere questo: 

Al riguardo, va rilevato che nulla risulta variato in ordine alla 

previsione del primo periodo che richiama la riduzione del 10% 

dei suddetti compensi rispetto agli importi risultanti alla data del 

30 aprile 2010.  

In conseguenza, dovrà continuare ad operarsi il versamento 

come previsto dal co. 21 del medesimo art. 6.  

Con l’occasione, si richiama l’attenzione, in tema di 

determinazione dei compensi agli Organi di amministrazione e 

controllo, sulla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento per il coordinamento amministrativo, del 

9 gennaio 2001. 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Se la circolare MEF – RGS attesa sostenesse ciò: 

Direttiva della PdCM 9 gennaio 2001 

Esprime concetti di carattere generale, vediamoli per capire 

meglio (anche se sembra un’apertura): 

“…delineare un quadro decisionale omogeneo, adatto a 

sostenere la valutazione di tutte le fattispecie sottoposte 

all'esame pur tenendo conto delle differenti tipologie, funzioni e 

rilevanza di enti e organismi nonche' delle peculiari componenti 

soggettive, ovvero dei profili professionali e dei requisiti 

posseduti da coloro i quali sono destinati a ricoprire uno 

specifico incarico …” 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Se la circolare MEF – RGS attesa sostenesse ciò: 

Direttiva della PdCM 9 gennaio 2001 

Esprime concetti di carattere generale, vediamoli per capire 

meglio (anche se sembra un’apertura):  
“…l'opportunita' di stabilire appositi criteri basati su elementi oggettivi 

desumibili dai documenti di bilancio o dalle discipline ordinamentali 

dei singoli enti o organismi che vengono aggregati per la natura delle 

funzioni svolte e/o per la collocazione in un settore omogeneo e 

considerati poi nello specifico per la reale valenza strategica in un 

determinato contesto, per il livello di responsabilità e per i requisiti di 

professionalita' richiesti agli interessati. In questo modo è possibile la 

ponderazione di tutte le fattispecie significative per le finalità che qui 

interessano, in base alla quale pervenire all'individuazione di misure 

indicative dei relativi compensi…” 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Legge di Bilancio 2018) 

Novità e contenimenti non riproposti??? 

Se la circolare MEF – RGS attesa sostenesse ciò: 

Direttiva della PdCM 9 gennaio 2001 

Esprime concetti di carattere generale, vediamoli per capire 

meglio (anche se sembra un’apertura): 

“… eventuale richiesta di revisione dei compensi da parte degli 

enti ed organismi pubblici. nel corso di svolgimento del 

mandato, può essere presa in considerazione soltanto se 

correlata a sostanziali modifiche intervenute negli ordinamenti 

degli enti ed organismi stessi. 

La delibera di determinazione dovrà certificare la sussistenza in 

bilancio dei mezzi di copertura dei nuovi o maggiori oneri …” 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 11 Dicembre 2016 n. 232 

Legge di Bilancio 2017 
e D.L. 30 dicembre 2016 n. 244 

Milleproroghe 2017 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge Bilancio 2017) 

In attesa della circolare MEF – RGS su: 

INTERVENTI DI CONTENIMENTO DELLA SPESA  

 

Legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge di bilancio 2017); 

Decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante 

“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, in 

attesa di conversione in legge. 

a cura di Marco MAGRINI 



A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

Fra le novità introdotte dal 

D.L. 30 dicembre 2016 n. 244 (Milleproroghe)  
 

- Proroga riduzione indennità componenti organi 

collegiali PA e titolari di incarichi 

- Proroga blocco adeguamento automatico canoni 

locazione PA 

- Ecc.  

42 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=%2412472409;cmd-doc=238965%20nrecord%280%3A1%2A%2A%29%20%5B0%5D


A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

BLOCCO Accesso alla qualifica di dirigente della prima 

fascia 

art. 1, comma 4 di modifica dell’art. 2, co. 15 D.L. 95/2012  
In precedenza modificato dall’art. 1, co. 4, D.L. 210/2015, conv. con modificazioni, 

dalla Legge 21/2016 

Riduzione delle dotazioni organiche delle P.A. 

Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione  di  cui  

al presente articolo e comunque non oltre il 31 dicembre 2017 

sono sospese le modalità di reclutamento DEI DIRIGENTI 

DELLA PRIMA FASCIA  

(previste dall'art. 28-bis D.lgs. 165/2001) 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

PROROGA CONTRATTI COCOCO ENTI RICERCA 

art. 1, comma 7 di modifica dell’art. 1, co. 227 Legge 208/2016  

(Stabilità 2016) - Contratti tempo determinato enti di ricerca  
Al fine di garantire la continuità nell'attuazione delle attività di ricerca, tenuto conto 

di quanto disposto dall'art. 2, co. 4, del D.lgs. 81/2015 (deroga) e nelle more della 

emanazione dei decreti di riordino di cui all'art. 17, co. 1, della Legge 124/2015, gli 

istituti e gli enti di ricerca possono continuare ad avvalersi del personale con 

contratto di cococo in essere alla data del 31 dicembre 2017, mediante 

l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato a valere 

sulle risorse disponibili, ai sensi dell'art. 1, co. 188, della Legge 266/2005, nel 

limite del 30%, sulle risorse derivanti dalle facoltà assunzionali disponibili a 

legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

N.B. – NORMA INEFFICACE PER gli ENTI DI RICERCA PUBBLICI 

vds. RIORDINO DISCIPLINA D.lgs. 218/2016, ART. 12 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

PROROGA TERMINE DIVIETO STIPULA CONTRATTI COCOCO 

PER LA PA IN MERITO ALLA DISCIPLINA SUL JOB ACT 

art. 1, comma 8 di modifica dell’art. 2, co. 4, II periodo, 

D.Lgs. 81/2015 
Fino al completo riordino della disciplina dell'utilizzo dei contratti di 

lavoro flessibile da parte delle PA, il divieto di stipula di contratti di 

cococo non trova applicazione  nei  confronti  delle medesime PA. 

Dal 1° gennaio  2018  è  comunque  fatto  divieto  alle  pubbliche 

amministrazioni di stipulare i contratti di collaborazione che si 

concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali,  

continuative e le cui modalità di esecuzione  sono  organizzate  dal 

committente anche  con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

ADEGUAMENTO NORMATIVA ANTICENDIO EDIFICI SCUOLA 

art. 4, comma 2 

Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per 

gli  edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, è stabilito 

al 31 dicembre 2017  
nel caso in cui, alla data  del 30/12/2016 (entrata in vigore del 

decreto MILLEPROROGHE), non si sia ancora provveduto al 

predetto adeguamento. 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

PROROGA CONTRATTI RICERCATORI DI TIPO «B» 

art. 4, comma 2 di modifica dell’art. 1, comma 10-octies del 

D.L. 210/2015 conv. Dalla Legge 21/2016 

Le università sono autorizzate a prorogare fino al 31 

dicembre 2017, con risorse a carico del proprio bilancio e 

previo  parere  favorevole del  dipartimento di  afferenza, i 

contratti di ricercatori a tempo determinato, della tipologia 

di cui all'art. 24, co. 3, lett. b), Legge 240/2010, in scadenza 

prima della  medesima data, i cui titolari non hanno 

partecipato all'abilitazione scientifica nazionale.  

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

PROROGA CONTRATTI RICERCATORI DI TIPO «B» 

art. 4, comma 2 di modifica dell’art. 1, comma 10-octies del 

D.L. 210/2015 conv. dalla Legge 21/2016 
Si ricorda che i ricercatori di tipo «B» sono quelli che hanno: 

contratti triennali, riservati a candidati che  hanno  usufruito  dei 

contratti di cui alla lettera a) - contratti di durata triennale prorogabili 

per soli due anni -, ovvero che hanno conseguito l'abilitazione 

scientifica nazionale alle funzioni di professore  di  prima  o  di  

seconda fascia di cui all'art. 6 della legge,  ovvero  che  sono  in 

possesso del titolo di specializzazione medica, ovvero che, per  

almeno 3 anni anche non consecutivi, hanno usufruito di assegni di 

ricerca  ai  sensi dell'art. 51, co. 6, Legge 449/1997, o dell'art. 22 

Legge Gelmini, o  di  borse post-dottorato (art. 4 L. 398/1989), 

ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei  stranieri 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

PROROGA OBBLIGO PUBBLICAZIONE GARE EUROPEE 

art. 9, comma 4 di modifica dell’art. 216, co. 11, III periodo 

D.lgs. 50/2016 

Fino alla data di entrata in vigore del decreto che sarà 

emanato dal Ministero delle Infrastrutture e trasporti d’intesa 

con ANAC sugli indirizzi generali di pubblicazione delle 

procedure concorsuali (art. 73, co.  4 D.lgs. 50/2016), resta 

l’obbligo di pubblicare i bandi e gli avvisi relativi alle gare di 

rilevanza Europea sul profilo del Committente, sulla Gazzetta 

Ufficiale Europea, sulla Gazzetta Ufficiale Italiana, su quattro 

quotidiani, due a diffusione locale e due a diffusione 

nazionale. 
Regime art. 66, co. 7, D.lgs. 163/2006 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

PROROGA TERMINI RELATIVI A INTERVENTI EMERGENZIALI 

art. 14 

La norma contiene numerose proroghe relative alle varie 

calamità e fenomeni sismici intervenuti nel territorio 

nazionale. 

Risultano proroghe variamente definite anche i riferimento al 

pagamento di imposte ed altre somme.   

a cura di Marco MAGRINI 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 

art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 

2013), e prevede l’applicazione de limite anche nel 2016: 
Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle vigenti 

disposizioni, negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 le PA inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale 

di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, co. 3, Legge 196/2009, e successive 

modificazioni, nonché le autorità indipendenti e la CONSOB non possono effettuare 

spese di ammontare superiore al 20% della spesa sostenuta in media negli anni 

2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi, se non destinati all'uso scolastico e dei 

servizi all'infanzia, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese 

connesse alla conduzione degli immobili. In tal caso il collegio dei revisori dei conti o 

l'ufficio centrale di bilancio verifica preventivamente i risparmi realizzabili, che 

devono essere superiori alla minore spesa derivante dall'attuazione del presente 

comma. La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della 

responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 

art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 

2013)  

La norma che disciplina l'obbligo di riversamento è contenuta 

nell'art. 1, comma 142, della Legge 228/2012 (Stabilità 

2013), la quale prevede che: 
142. Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di cui al comma 141 

sono versate annualmente, entro il 30 giugno di ciascun anno, dagli 

enti e dalle amministrazioni dotate di autonomia finanziaria ad 

apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Il presente 

comma non si applica agli enti e agli organismi vigilati dalle regioni, 

dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 
art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 2013) 

Circolare MEF –RGS n. 12/2016 
utile riferimento, ancorché da non considerare precettivo in assoluto, 

sia costituito dal vocabolario comune per gli appalti pubblici-CPV – di 

cui al Regolamento n. 213/2008/CE del 28 novembre 2007 – il quale, 

come è noto, rappresenta un sistema di classificazione unitario 

dell’oggetto degli appalti pubblici allo scopo di agevolare gli operatori 

economici. In particolare, nella divisione 39, gruppo 1 Mobili e gruppo 

2 Arredamento, sono elencati i beni considerati tali ai fini degli appalti 

pubblici, per cui è senz’altro nel novero degli anzidetti beni che vanno 

individuati quelli da considerare ai fini dell’applicazione delle norme di 

limitazione legale della spesa 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 
art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 2013) 

Circolare MEF –RGS n. 12/2016 
qualora un’opera pubblica sia diretta alla costruzione, ristrutturazione 

o adeguamento di immobili destinati all’utilizzo da parte di 

amministrazioni pubbliche, la stessa ratio dell’esclusione 

espressamente prevista dal comma 141 (“salvo che l’acquisto sia 

funzionale alla riduzione delle spese connesse alla conduzione degli 

immobili”) possa ricorrere per le spese inerenti all’acquisto di mobili e 

arredi che siano state ricomprese nel quadro economico 

dell'investimento e considerate, fin dalla fase di progettazione 

dell’opera, strettamente funzionali a rendere fruibile l’immobile per lo 

scopo istituzionale previsto.  
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 
art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 2013) 

Circolare MEF –RGS n. 12/2016 

L’esclusione dal limite posto dalla normativa in esame possa 

essere assentita in presenza dei seguenti presupposti: 

- la decisione di realizzare gli immobili e di acquistare mobili e 

arredi, strettamente funzionali a rendere fruibile gli immobili 

stessi per lo scopo istituzionale dell’ente, deve essere stata 

assunta prima della data di entrata in vigore della legge di 

stabilità 2013; 

- a seguito della verifica degli organi interni di controllo, i 

risparmi realizzabili siano superiori alla minore spesa derivata 

dall’attuazione del comma 141. 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 
art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 2013) 

Circolare MEF –RGS n. 12/2016 

L’importo da prendere in considerazione per il calcolo 

della percentuale massima, si è dell’avviso che lo stesso 

vada riferito all’ammontare totale della spesa sostenuta 

(impegnata) dall’amministrazione nel periodo di riferimento 

(2010-2011). 
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A cura di Marco MAGRINI 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge Bilancio 2017) 

LIMITI ACQUISTO MOBILI E ARREDI superato dal 2017 
art. 10, comma 3 del D.L. 30 dicembre 2015 n. 210  

Modifica l’art. 1, co. 141, della Legge 228/2012 (Stabilità 2013) 

 

LA LEGGE DI BILANCIO 2017 E IL MILLEPROROGHE 2017 

NON PREVEDONO NULLA 

 

N.B. L’ANNO 2016 SEMBRA ESSERE L’ULTIMO IN CUI SI 

APPLICA IL LIMITE DI CUI SOPRA. 

QUINDI L’APPLICABILITA’ DELLA LIMITAZIONE 

DOVREBBE OPERARE SOLO FINO AL 2016 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

RIDUZIONE INDENNITA’ COMPONENTI ORGANI 

COLLEGIALI P.A. E TITOLARI DI INCARICHI 

art. 13, comma 1 di modifica dell’art. 6, co. 3 D.L. 78/2010  
Fermo restando quanto previsto dall'art. 1, co. 58  Legge 266/2005, a decorrere dal  

1°  gennaio  2011  le indennità,  i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità 

comunque denominate, corrisposti dalle PA di cui al co. 3 dell'art. 1 Legge 

196/2009, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi  di  indirizzo, 

direzione  e  controllo,  consigli  di amministrazione e organi collegiali comunque 

denominati ed  ai  titolari  di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente 

ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. 

Sino al 31 dicembre 2017, gli emolumenti di cui al presente comma non possono 

superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai  sensi del 

presente comma. Le disposizioni del presente comma  si  applicano  ai commissari 

straordinari del Governo di cui all'art. 11 Legge 400/1988 nonché agli altri 

commissari  straordinari, comunque denominati. La riduzione non  si  applica  al  

trattamento  retributivo  di servizio.  
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

RIDUZIONE INDENNITA’ COMPONENTI ORGANI 

COLLEGIALI P.A. E TITOLARI DI INCARICHI 

art. 13, comma 1 di modifica dell’art. 6 co. 3, D.L. 78/2010  

La norma proroga al 31 dicembre 2017 il limite massimo - 

pari agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, 

ridotti del 10% – stabilito per la corresponsione di 

indennità, compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità, da 

parte delle PA ai componenti di organi di indirizzo, 

direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi 

collegiali, comunque denominati, ed ai titolari di incarichi di 

qualsiasi tipo.  
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D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 2017 

Spese per organismi collegiali ed altri organismi  

Art. 6, co. 3, del D.L. 78/2010, (proroga art. 13, co. 1, D.L. 

244/2016) 
Confermata la proroga al 31 dicembre 2017 del vincolo in virtù 

del quale le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o 

le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle PA 

(co. 3 dell'art. 1 Legge n. 196/2009), incluse le autorità 

indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione 

e controllo, CdA e organi collegiali comunque denominati 

ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, non possono 

superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, 

come ridotti ai sensi del primo periodo del medesimo 

comma 3 (del 10%). 
La circolare MEF – RGS n. 12/2016 aveva confermato per il 2016 

a cura di Marco MAGRINI 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

RIDUZIONE COSTI LOCAZIONI PASSIVE P.A. 

art. 13, comma 3 modifica l’art. 3, co.1 D.L. 95/2012 
In  considerazione  dell'eccezionalità  della  situazione  economica  e 

tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di 

contenimento della spesa pubblica, a decorrere  dalla  data  di  entrata  in 

vigore del presente provvedimento, per gli anni 2012,  2013,  2014,  2015, 

2016 e 2017, l'aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT,  

previsto dalla  normativa  vigente  non si   applica   al   canone   dovuto   

dalle amministrazioni inserite nel  conto  economico  consolidato  della  

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di  

statistica  ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa  la  Commissione  

nazionale  per  le società e la borsa (Consob) per l'utilizzo in locazione 

passiva di  immobili per finalità istituzionali.  
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 244/2016 MILLEPROROGHE 

RIDUZIONE COSTI LOCAZIONI PASSIVE P.A. 

art. 13, comma 3 modifica l’art. 3, co.1 D.L. 95/2012 

Prorogato per il 2017 il blocco dell'adeguamento ISTAT 

automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili 

condotti dalle PA inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT, nonché 

dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a fini 

istituzionali.  
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

ANTICIPAZIONE DEL PREZZO APPALTI PUBBLICI 
Articolo 7, co. 1 modifica art. 8, co. 3-bis D.L.192/2014 
Il comma 3 dell’art. 8 D.L. 192/2014 aveva prorogato fino al 31 dicembre 

2016, la corresponsione, in favore dell’appaltatore, nei contratti relativi a 

lavori, di un’anticipazione pari al 10% dell’importo contrattuale, in deroga ai 

divieti vigenti di anticipazione del prezzo.  

Il comma 3-bis come modificato che, con esclusivo riferimento ai contratti 

di appalto relativi a lavori affidati a seguito di gare bandite o di altra 

procedura di affidamento avviata successivamente al febbraio 2015 (entrata 

in vigore legge conversione) e fino al 31 luglio 2016, eleva l’anticipazione 

predetta, al 20% dell'importo contrattuale. 

N.B. NORMA NON PIU’ EFFICACE 

Commi 3 e 3-bis abrogati dall’art. 217, co. 1, lett. ss), D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, a decorrere dal 19 aprile 2016, ai sensi di quanto disposto    

dall’art. 220 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016. 
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A cura di Marco MAGRINI 

D.L. 210/2015 MILLEPROROGHE 

ANTICIPAZIONE DEL PREZZO APPALTI PUBBLICI 
 

Con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti di cui 

al D.lgs. n. 50/2016, al comma 18, dell’art. 35 rubricato “Rilevanza 

comunitaria e contratti sotto soglia” viene istituzionalizzata 

l’anticipazione del 20% calcolata non più sul prezzo contrattuale ma 

sul “valore stimato dell’appalto”. 
Si osserva la presenza dell’art. 5 co. 1 del D.L. 79/1997 conv. Legge 140/1997, norma in 

contrasto ancora vigente che prevede:  

E' fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, co. 2, del D.lgs. 29/1993 ed agli 

enti pubblici economici di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo in materia di 

contratti di appalto di lavori, di forniture e di servizi, con esclusione dei contratti già aggiudicati 

alla data di entrata in vigore del presente decreto e di quelli riguardanti attività oggetto di 

cofinanziamento da parte dell'Unione europea. Sono abrogate tutte le disposizioni, anche di 

carattere speciale, in contrasto con quelle di cui al presente comma. Per l'attuazione dei 

programmi URBAN cofinanziati dall'Unione europea l'anticipazione sui contratti suddetti non 

può superare la somma complessiva del 20% del prezzo di aggiudicazione dell'appalto” 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 124 e 125 – Infrastruttura di Ricerca FERMI 

La norma attribuisce la natura non commerciale alla gestione 

dell’infrastruttura di ricerca Fermi, da parte della società 

consortile di interesse nazionale Elettra Sincrotone di Trieste 

(art. 10,  co. 4, Legge 370/1999).  

Alla Sincrotone SpA e alle PA che vi partecipano non si  

applicano, limitatamente alla predetta partecipazione, le 

disposizioni del TU in materia  di  società  a  partecipazione 

pubblica, di cui al D.lgs. 175/2016 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 250 – Pensione di inabilità lavoratori anche pubblici 

Dal 2017 il lavoratore (anche pubblico) iscritto 

all'assicurazione generale obbligatoria o alle  forme esclusive 

e sostitutive della medesima affetto da gravi patrologie 

indicate nella norma, riconosciuti di origine professionale, 

ovvero quale causa di servizio, ha diritto al conseguimento di 

una pensione di inabilità, ancorché non si trovi nell'assoluta e 

permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività 

lavorativa. 

Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge, con 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 

concerto con il MEF, darà disposizioni di attuazione. 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 295 / 296 – Finanziamento delle attività di ricerca 

Al fine di incentivare l'attività base di ricerca dei  docenti  delle 

università statali, nel FFO delle università, di cui all'art. 5 della 

Legge 537/1993, iscritto nello stato di previsione del MIUR è 

istituita una apposita sezione denominata: 

«Fondo per il  finanziamento  delle  attività  base  di  ricerca»,  

con uno stanziamento di 45 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2017 

Il finanziamento è annuale per le attività base di ricerca dei 

ricercatori e dei professori di seconda fascia in servizio nelle 

università statali 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 297 – Finanziamento delle attività di ricerca 

Sono esclusi dal finanziamento annuale i ricercatori e  i  

professori di seconda fascia che, alla data di presentazione 

della domanda  (vds. comma 301): 

- sono in regime di impegno a tempo definito 

- sono collocati in aspettativa 

- sono risultati vincitori delle procedure di cui all'art. 1, co. da 

207 a 212, Legge 208/2015 

- usufruiscono di finanziamenti provenienti dallo European 

Research Council (ERC), da progetti di ricerca di interesse 

nazionale (PRIN) o da ulteriori finanziamenti pubblici, 

nazionali, europei o internazionali, comunque denominati 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 298 / 305 – Finanziamento delle attività di ricerca 

L'importo individuale del finanziamento annuale è pari a 3.000  

euro, per un totale di n. 15.000 finanziamenti individuali.  

L'assegnazione del finanziamento deve tenere conto 

dell'ordine di elenchi in  modo  che  le  domande  siano 

soddisfatte  nella  misura  del  75%  di  quelle  presentate  dai 

ricercatori  e  del  25%  di  quelle  presentate  dai  professori 

Associati 
Entro il 31 luglio di ogni anno, l'Agenzia nazionale  di  

valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 

con riferimento a ciascun settore scientifico-disciplinare, 

predispone gli elenchi dei  ricercatori  e dei professori di seconda 

fascia che possono richiedere il finanziamento annuale 

individuale delle attività base di ricerca 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 298 / 305 – Finanziamento delle attività di ricerca 

Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun ricercatore  e  

professore di seconda fascia incluso negli elenchi predisposti 

dall’ANVUR (ai sensi dei commi 299 e 300), esclusivamente 

tramite l'apposita procedura telematica accessibile dal sito 

internet istituzionale dell'ANVUR, può presentare la domanda 

diretta  a ottenere  il  finanziamento  annuale  individuale  

delle  attività  base  di ricerca 
Entro il 30 novembre di ogni anno, il MIUR trasferisce a ciascuna 

università le risorse per il finanziamento annuale delle attività 

base di ricerca spettante ai ricercatori e ai professori di seconda 

fascia 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 298 / 305 – Finanziamento delle attività di ricerca 

Il comma 303 contiene disposizioni, decorrenti dall’anno 

2017, volte a favorire lo sviluppo delle attività  di  ricerca  nelle 

università statali e di valorizzare le attività di supporto allo 

svolgimento delle stesse senza maggiori oneri per lo Stato. 

In particolare si tratta di: 

 
Vedere slides seguenti 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione (limitazione) controllo 

preventivo legittimità Corte dei Conti 

La norma afferma che gli atti e i contratti di cui all'art. 7, co. 6,  

del D.lgs. 165/2001, stipulati dalle università statali, non sono 

soggetti al controllo previsto dall'art. 3, co. 1, lett. f-bis), della 

legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

Si tratta di incarichi individuali, con contratti di lavoro 

autonomo, di natura occasionale o cococo, conferiti dalle PA 

(in presenza dei presupposti di legittimità illustrati nel co. 6) 

ad esperti di particolare e comprovata specializzazione  

anche universitaria, per esigenze cui non possono far fronte 

con personale in servizio. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione (limitazione) controllo 

preventivo legittimità Corte dei Conti 

Si rammenta che restano gli altri presupposti di legittimità dell’art. 7, 

co. 6, del D.lgs. 165/2001, quali: 
a) l'oggetto della  prestazione  deve  corrispondere  alle  competenze 

attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente, ad  obiettivi  e 

progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con  le  esigenze 

di funzionalità dell'amministrazione conferente; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità 

oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al  suo interno; 

c) la  prestazione  deve  essere  di  natura  temporanea  e  altamente 

qualificata; non è ammesso il  rinnovo;  l'eventuale  proroga  dell'incarico 

originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di  completare  il 

progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore,  ferma  restando  la 

misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto  e 

compenso della collaborazione. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione (limitazione) controllo 

preventivo legittimità Corte dei Conti 

In merito ai requisiti l’art. 7, co. 6, del D.lgs. 165/2001 prevede 

che: 
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso 

di stipulazione di contratti di collaborazione di natura occasionale o coordinata e 

continuativa  per  attività  che  debbano  essere  svolte  da professionisti iscritti in 

ordini o albi o  con  soggetti  che  operino  nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei 

mestieri artigianali o  dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività 

didattica e di  ricerca,  per  i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di  

certificazione  dei contratti di lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica,  

ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per  lo svolgimento 

di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è  

causa di  responsabilità  amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. 

a cura di Marco MAGRINI 



75 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione controllo preventivo 

legittimità Corte dei Conti 

Il controllo preventivo di legittimità dopo la norma della Legge di 

bilancio 2017 risulta eliminato, ma non completamente. 

Si ricorda che l’art. 17, co. 30 del D.L. 78/2009, conv. in Legge 

102/2009 modifica la previsione dell’art. 3, co. 1 della Legge 

20/1994 introducendo nuove categorie di atti ed attività sottoposte 

al controllo preventivo di legittimità della corte dei conti. 

Infatti la norma dopo le modifiche prevede che: 

“Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 

esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

f-bis) atti e contratti di cui all'art. 7, co. 6, del D.Lgs. 165/2001 e 

successive modificazioni; 

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all'art. 1, 

co. 9, della legge 23 dicembre 2005 n. 266”. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione controllo preventivo 

legittimità Corte dei Conti 

Quindi l’eliminazione non pare toccare l’obbligo del controllo 

preventivo di legittimità della Corte dei Conti: 

- in generale per i soggetti diversi dalle Università (ed enti pubblici 

di ricerca svincolati dall’art. 14 del D.lgs. 218/2016 al pari delle 

università) 

- anche per le università e gli enti di ricerca per atti e contratti 

concernenti studi e consulenze di cui all'art. 1, co. 9, della legge 

23 dicembre 2005 n. 266 (art. 3, lett. f-ter, Legge 20/1994)”. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione controllo preventivo 

legittimità Corte dei Conti 

Per gli atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all'art. 1, 

co. 9, della legge 23 dicembre 2005 n. 266 formalmente resta il 

controllo preventivo ai sensi dell’art. 3, lett. f-ter, Legge 20/1994, 

salvo che si voglia ritenere applicabile l’orientamento della Corte 

Costituzionale con la sentenza del 13 Aprile 2010 n. 172 che 

afferma destinatarie del controllo solo le amministrazioni centrali. 
 

Vero è che «consulenza e studi» sono attività che ben si possono ricondurre alla 

fattispecie dell’art. 7, co. 6 del D.lgs. 165/2001, ma si evidenzia che per questi 

ultimi l’incarico deve essere individuale, mentre per le prestazioni aventi ad 

oggetto consulenza e/o studio, ai fini del controllo, non assume rilevanza la 

condizione soggettiva di colui che risulta destinatario dell’incarico. 

Si deve quindi ritenere che siano soggetti al controllo preventivo tutti gli atti con 

contratti stipulati con prestatori che non assumano individualmente l’incarico 

(società di persone e di capitali) e rientrino nelle ipotesi di consulenza e/o studio 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione controllo preventivo 

legittimità Corte dei Conti 
Si ricorda che per le Università e gli enti di ricerca non si applica il divieto 

di conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la 

spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore 

rispetto alla spesa per il personale dell'amministrazione che conferisce 

l'incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, al 4,2% per le 

amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, 

e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di personale superiore a 5 

milioni di euro 

Art.14, co. 1, 2, 3, 4 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, conv. Legge 89/2014 
 

E neppure il limite del 20% della spesa del 2009 derivante dalle vigenti 

disposizioni di cui all'art. 6, co. 7, del D.L. 78/2010,conv. Legge 122/2010 e 

all'art. 1, co. 5, del D.L. 101/2013, conv. Legge 125/2013 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. a) – Eliminazione controllo preventivo 

legittimità Corte dei Conti 
Si ricorda ancora che per le Università e gli enti di ricerca non si applica il 

divieto di stipula dei contratti di COCOCO quando la spesa complessiva 

per tali contratti è superiore rispetto alla spesa del personale 

dell'amministrazione che conferisce l'incarico come risultante dal conto 

annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni con spesa di personale 

pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,1% per le amministrazioni con 

spesa di personale superiore a 5 milioni di euro   

 

Art.14, co. 1, 2, 3, 4 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, conv. Legge 89/2014 
 

Resta invece applicabile il limite del 50% della spesa del 2009 per personale 

a TD o con convenzioni ovvero con COCOCO derivante dalle vigenti 

disposizioni di cui all'art. 9, co. 28, del D.L. 78/2010,conv. Legge 122/2010 e 

all'art. 1, co. 5, del D.L. 101/2013, conv. Legge 125/2013 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 410 – Deroga personale ricerca IRCCS e IZS 

Al fine di garantire la continuità delle attività di ricerca, in 

deroga a quanto disposto dall'art. 2, co. 4, secondo periodo, 

del D.lgs. 81/2015 (collaborazioni etero-organizzate Job-Act), 

gli Istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico (IRCCS) e gli Istituti zooprofilattici 

sperimentali (IZS) possono continuare (si ritiene anche oltre il 

31.12.2017) ad  avvalersi  del  personale  addetto  alla  

ricerca,  sia  con qualifica di ricercatore, sia con qualifiche 

afferenti alle professionalità della ricerca, assunto con 

contratti flessibili, in servizio  presso  tali istituti alla data del 

31 dicembre 2016 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa missioni 

La modifica introdotta prevede che all'art. 6 del D.L. 78/2010, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 122/2010, al 

comma 12, quarto periodo, le parole: «dalle università e» 

sono sostituite dalle seguenti: «dalle università nonché a 

quella effettuata». 

Dall'esame della modifica di cui sopra, possono teoricamente 

ricavarsi distinte interpretazioni. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa missioni 

L'art. 6, co.12 del D.L. 78/2010 come modificato stabilisce: 
Primo e secondo periodo 

A decorrere dall'anno 2011 le PA inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi del co. 3 dell'art. 1, Legge 196/2009, incluse le autorità 

indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, anche all'estero, con 

esclusione delle missioni internazionali di pace e delle Forze armate, delle missioni 

delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché di 

quelle strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per 

assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o 

comunitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del debito 

pubblico, per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 

2009. 

Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel 

primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano 

responsabilità erariale. 

Segue 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa missioni 

L'art. 6, co.12 del D.L. 78/2010 come modificato stabilisce: 
terzo periodo 

l limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi 

eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adottato dall'organo di 

vertice dell'amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di 

controllo ed agli organi di revisione dell'ente. 

quarto periodo 

Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo svolgimento di 

compiti ispettivi, a quella effettuata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo per lo svolgimento delle attività indispensabili di tutela e di 

valorizzazione del patrimonio culturale e a quella effettuata dalle università nonché 

a quella effettuata dagli enti di ricerca con risorse derivanti da finanziamenti 

dell'Unione europea ovvero di soggetti privati nonché da finanziamenti di soggetti 

pubblici destinati ad attività di ricerca. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa missioni 

Una prima interpretazione potrebbe far pensare che il 

richiamo alle "risorse derivanti da finanziamenti dell'Unione 

europea ovvero di soggetti privati nonché da finanziamenti di 

soggetti pubblici destinati ad attività di ricerca" limiti la 

liberalizzazione degli oneri per le spese di missioni alla 

copertura di quei finanziamenti. 

Invece una interpretazione letterale e l'analisi della 

precedente impostazione della norma, in vigore prima del 1° 

gennaio 2017, milita per la liberalizzazione soggettiva 

dall'obbligo di rispetto del limite per le università. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa missioni 
La precedente versione della norma prevedeva che "... Il presente comma 

non si applica alla spesa effettuata ... dalle università e dagli enti di ricerca 

con risorse derivanti da finanziamenti dell'Unione europea ovvero di 

soggetti privati nonché da finanziamenti di soggetti pubblici destinati ad 

attività di ricerca", che sarebbe esattamente coerente con la prima 

interpretazione (diciamo così prudenziale). 

Quest'ultima riflessione mette infatti in evidenza una improbabile 

conclusione portando a ritenere che la modifica normativa introdotta non 

avrebbe operato alcun effetto visto che non modifica l'impostazione della 

precedente versione della disposizione. 

Pare invece potersi affermare, fino a diverso orientamento da parte di 

una giustificata interpretazione del MEF - RGS, il fatto che per le 

università il limite dell'art. 6, co. 12 del D.L. 78/2010 sia venuto meno 

dai costi per le missioni a carico dell'esercizio 2017. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa 

formazione 

La modifica introdotta prevede che all'art. 6 del D.L. 78/2010, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 122/2010, al 

comma 13, quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole «nonchè dalle università». 

 

Dal testo modificato la portata della modifica, nel senso 

dell’eliminazione della limitazione della spesa per le 

Università, non è chiarissima 

La relazione alla Legge di Bilancio nulla dice in proposito  
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa 

formazione 

L'art. 6, co.13 del D.L. 78/2010 come modificato stabilisce: 
A decorrere dall'anno  2011 la spesa annua sostenuta dalle PA inserite nel  conto  

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate  

dall'ISTAT ai sensi del co. 3  dell'art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  

incluse  le  autorità  indipendenti,  per  attività esclusivamente di formazione deve 

essere non superiore al 50% della spesa  sostenuta  nell'anno  2009.   

Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione 

tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri  

organismi  di  formazione. 

Gli atti e i contratti posti in  essere  in  violazione  della  disposizione contenuta nel  

primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano 

responsabilità erariale.  

La disposizione  di  cui al presente comma non si applica all'attività di formazione 

effettuata dalle Forze armate, dal Corpo nazionale dei vigili del  fuoco e dalle  

Forze di Polizia tramite i propri organismi di formazione, nonché  dalle  università 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. b) – Eliminazione limitazione spesa missioni 

e formazione 

Lo Stato non si priva del gettito derivante dall’obbligo di 

riversamento dei tagli di spesa previsto dall'art. 6, co. 21, del 

D.L. 78/2010, conv. Legge n. 122 del 2010. 

Di conseguenza il FFO delle  università, di cui all'articolo 5 

della legge 24 dicembre 1993, n. 537,  è  ridotto  di  12 milioni 

di euro 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. c) – Limiti alle spese di personale 

Modificate le disposizioni relative a sostenibilità ed equilibrio 

economico-finanziario e patrimoniale delle università 

Disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di personale e delle 

spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 

2015-2017, a norma dell'art. 7, co. 6, del D.lgs. 49/2012 

La norma: 

all'art. 1, co. 1, lett. a) e b), del DPCM  31  dicembre  2014 

(GU n. 66 del 20 marzo 2015), le parole: «30%» sono 

sostituite dalle seguenti: «50%» 

a cura di Marco MAGRINI 



90 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. c) – Limiti alle spese di personale 
La modifica ferme restando le disposizioni limitative in materia di 

assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato  previste  dalla 

legislazione vigente, che definiscono i livelli occupazionali  massimi su 

scala nazionale, per il triennio 2015-2017, prevede che: 

a) ciascun ateneo che al 31 dicembre dell'anno precedente riporta un 

valore dell'indicatore delle spese di personale pari o superiore all'80% o 

con un importo  delle spese di personale e degli oneri di ammortamento 

superiore all'82% delle entrate (somma algebrica dei contributi statali per il 

funzionamento assegnati nello stesso anno e  delle tasse, soprattasse e 

contributi universitari - art. 5, co. 1, D.lgs. 49/2012), al netto delle spese 

per fitti passivi immobili (art. 6, co. 4, lett. c), D.lgs. 49/2012) può 

procedere all'assunzione di personale a tempo indeterminato e di 

ricercatori a tempo determinato con oneri a carico del  proprio  bilancio per 

una spesa media annua non superiore al 50% di quella relativa al 

personale cessato dal servizio nell'anno precedente 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 303 lett. c) – Limiti alle spese di personale 
La modifica ferme restando le disposizioni limitative in materia di 

assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato  previste  dalla 

legislazione vigente, che definiscono i livelli occupazionali  massimi su 

scala nazionale, per il triennio 2015-2017, prevede che: 
b) ciascun ateneo che al 31 dicembre dell'anno precedente riporta valori  inferiori a 

quelli di cui alla lettera a) può procedere all'assunzione di personale a tempo 

indeterminato e di ricercatori a tempo determinato, con oneri a carico del proprio 

bilancio  per  una  spesa  media annua non superiore al 50% di quella relativa al 

personale cessato dal servizio nell'anno precedente, maggiorata di un importo pari 

al  20% del margine ricompreso  tra  l'82%  delle  entrate (somma algebrica dei 

contributi statali per il funzionamento assegnati nello stesso anno e  delle tasse, 

soprattasse e contributi universitari - art. 5, co. 1, D.lgs. 49/2012), al netto delle 

spese per fitti passivi immobili (art. 6, co. 4, lett. c), D.lgs. 49/2012) e la somma 

delle spese  di  personale  e  degli  oneri  di ammortamento  annuo  a  carico  del  

bilancio  di  ateneo   complessivamente sostenuti al 31 dicembre dell'anno 

precedente 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 298 / 305 – Finanziamento delle attività di ricerca e 

tutela 

Il comma 304 prevede che le somme destinate, a 

qualsiasi titolo, dal MIUR al finanziamento delle attività di 

ricerca non sono soggette ad esecuzione forzata. 

Gli  atti  di sequestro e di pignoramento afferenti ai fondi 

di cui ai commi da 295 a 305 sono nulli e la nullità è 

rilevabile d'ufficio 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 298 / 305 – Finanziamento delle attività di ricerca 

Il comma 304 prevede che la dotazione finanziaria del FFO 

per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'art. 7 del D.lgs. 

204/1998, è incrementata di 25 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2018, da  destinare  al  sostegno  specifico  delle  

«Attività  di ricerca a valenza internazionale» 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 314 / 339 – Incentivazione attività di ricerca 

Al fine di incentivare l'attività dei dipartimenti o delle classi delle  

università statali e istituzioni universitarie statali a ordinamento 

speciale che si caratterizzano per l'eccellenza nella qualità della 

ricerca e nella progettualità scientifica, organizzativa e didattica, 

nonché  con riferimento alle finalità di ricerca di «Industria 4.0», nel 

FFO delle università, è istituita un'apposita sezione nel bilancio 

MIUR denominata «Fondo per il finanziamento dei dipartimenti 

universitari di eccellenza», con uno stanziamento di 271  milioni  di  

euro  a  decorrere dall'anno 2018 

Il Fondo è destinato al finanziamento quinquennale dei dipartimenti 

e delle classi di eccellenza delle università e istituzioni speciali 

statali, come individuati e selezionati ai sensi e per gli effetti dei 

commi da 318 a 331 (importo annuale del finanziamento pari a 

1.350.000 euro) 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 314 / 339 – Incentivazione attività di ricerca 

L’attribuzione dei fondi viene stabilita dal MIUR sulla base di 

indicatori di risultati forniti dall’ANVUR, in relazione all'ultima 

valutazione della qualità della ricerca (VQR), dai docenti 

appartenenti a ciascun  dipartimento  delle università statali. 

L’indicatore per l’attribuzione è costituito da: 

«Indicatore standardizzato della performance dipartimentale» 

(ISPD), che tenga  conto della  posizione dei dipartimenti nella 

distribuzione nazionale della VQR, nei rispettivi settori scientifico-

disciplinari. 

Ogni dipartimento delle università statali sarà dotato del relativo 

ISPD 

Il MIUR pubblica nel proprio sito internet istituzionale, la  

graduatoria dei dipartimenti delle università statali, in ordine 

decrescente rispetto all'ISPD attribuito al singolo dipartimento 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 314 / 339 – Incentivazione attività di ricerca 

L'importo complessivo del finanziamento quinquennale è soggetto 

a specifiche modalità di utilizzazione: 

    a) non  più  del 70% per chiamate dei professori e reclutamento 

di ricercatori (art. 18, co. 3, Legge 240/2010), e reclutamento del 

personale tecnico e amministrativo; 

    b) nel limite del 70% di cui sopra deve essere impiegato: 

- almeno il 25%, per le chiamate di professori esterni all'università 

cui appartiene il dipartimento ai sensi (art. 18, co. 4, Legge 

240/2010); 

- almeno il 25%, per il reclutamento di ricercatori (art. 24, co. 3, lett. 

b, Legge 240/2010); 

- per le chiamate dirette di professori (art. 1, co. 9, Legge 230/2005) 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 314 / 339 – Incentivazione attività di ricerca 

Per il primo quinquennio di istituzione del Fondo e relativamente 

agli anni 2018-2022 (tempistiche): 

 decreto MIUR nomina Commissione valutazione 30/04/2017; 

 attività definizione ISPD e attribuzione, nonché pubblicazione 

graduatoria 30/04/2017; 

 presentazione domande 31/07/2017; 

 pubblicazione elenco assegnatari post selezione 31/12/2017; 

 trasferimento finanziamento annuale al 31/03/2018, al 

31/03/2019, al 31/03/2020, al 31/03/2021 e al 31/03/2022. 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 329 – Compensi a valere sul Fondo Premialità 

La norma modifica il quarto periodo del co. 1 dell'art. 9 della 

Legge 240/2010, che viene sostituito dal seguente: «In tal 

caso, le università possono prevedere, con appositi 

regolamenti, compensi aggiuntivi  per il personale docente e 

tecnico  amministrativo che  contribuisce all'acquisizione di 

commesse conto terzi ovvero di finanziamenti pubblici o 

privati». 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 329 – Compensi a valere sul Fondo Premialità 

L’art. 9, co. 1 Legge 240/2010, modificato:  

… il Fondo può essere integrato dai singoli atenei anche  con  una 

quota dei proventi delle  attività  conto  terzi  ovvero con 

finanziamenti pubblici o privati. In tal caso, le università possono  

prevedere,  con appositi regolamenti, compensi aggiuntivi per il 

personale docente e tecnico amministrativo che contribuisce 

all'acquisizione di  commesse  conto  terzi ovvero di finanziamenti 

pubblici o privati 

Introduce la possibilità di riconoscere compensi aggiuntivi per il 

personale anche in relazione attività non commerciali e risorse 

ottenute tramite finanziamenti e contributi (parrebbe importante che 

ciò sia collegato al ruolo e alla capacità di esercitare attrattiva per 

l’ottenimento di commesse, ricerche, contributi ecc.) 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 413 – Procedure Spending Review 

Il MEF, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli 

acquisti della PA, avvia, tramite la  società  Consip  Spa,  un’analisi  

volta  ad  individuare nuovi strumenti di acquisto centralizzato  di  

beni  e  correlati  servizi,  anche mediante modelli organizzativi che 

prevedano l'acquisizione di beni durevoli e la concessione 

dell'utilizzo degli stessi da parte delle amministrazioni o dei  

soggetti  pubblici  interessati  senza   che   dai   suddetti   modelli 

organizzativi derivino discriminazioni  o  esclusioni  per  le  micro  e  

le piccole imprese 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 419 – Razionalizzazione acquisti PA 

modifica l’art. 1, co. 512 Legge 208/2015 (Stabilità 2016)  

Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando 

gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 

dalla normativa vigente, le PA e le società inserite nel conto 

economico consolidato della PA, come individuate dall'ISTAT ai 

sensi dell’art. 1 della Legge 196/2009, provvedono ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti 

aggregatori, gli strumenti di acquisto e di negoziazione  di  Consip  

SpA o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di 

committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli 

stessi soggetti. 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 510 – Acquisti PA in deroga CONSIP  
Le PA obbligate ad approvvigionarsi attraverso: 

- le convenzioni Consip (art. 26 Legge 488/1999) 

- le centrali di committenza regionali  

possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente: 

- a seguito di apposita autorizzazione specificamente 

motivata resa dall'organo di vertice amministrativo 

- trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti 

qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia 

idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche 

essenziali. 

NORMA non modificata da ritenersi CONFERMATA attenuata 

dalla modifica di cui sopra (co. 512 Legge 208/2015) 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 513 / 514 – Piano triennale per l’informatica della PA  

L'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) predispone il Piano 

triennale per l'informatica nella PA che è approvato dal 

Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato.  

Il Piano contiene, per ciascuna amministrazione o categoria di 

amministrazioni, l'elenco dei beni e servizi informatici e di 

connettività e dei relativi costi, suddivisi in 

- spese da sostenere per innovazione 

- spese per la gestione corrente,  

individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione riveste 

particolare rilevanza strategica 

NORMA non modificata da ritenersi CONFERMATA MA 

DEROGA PER LE UNIVERSITA’ 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 516 / 517 – Deroga acquisti alla programmazione AgID  

Le PA e le società di cui al comma 512 possono procedere ad 

approvvigionamenti al di fuori delle modalità di cui ai co. 512 e 514 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata 

dell'organo di vertice amministrativo: 

- qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al 

soddisfacimento dello specifico fabbisogno della PA ovvero 

- in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad 

assicurare la continuità della gestione amministrativa.  

N.B. Gli approvvigionamenti così effettuati sono comunicati 

all'Autorità nazionale anticorruzione e all'AgID. 

La mancata osservanza delle disposizioni dei co. da 512 a 516 

rileva ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale. 

NORMA non modificata da ritenersi CONFERMATA MA DEROGA 

PER LE UNIVERSITA’ 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 424 – Razionalizzazione acquisti PA 

modifica l’art. 1, co. 512 Legge 208/2015 (Stabilità 2016)  

L'obbligo di approvazione del programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, di cui all'art. 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, in deroga alla vigente normativa sugli  allegati  al  bilancio 

degli enti locali, stabilita dal T.U. leggi sull'ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si applica a decorrere  

dal bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 

 

N.B. – si ricordano le disposizioni del comma 505 della Legge di 

Stabilità 2016 da ritenersi riconducibili al nuovo termine 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 505 – Piano programmazione acquisti PA  

Al fine di favorire la trasparenza, l'efficienza e la funzionalità 

dell'azione amministrativa, le PA approvano, entro il mese di 

ottobre di ciascun anno, il programma biennale e suoi 

aggiornamenti annuali degli acquisti di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro. 

Il programma biennale, predisposto sulla base dei fabbisogni di 

beni e servizi, indica le prestazioni oggetto dell'acquisizione, la 

quantità, ove disponibile, il numero di riferimento della 

nomenclatura, le relative tempistiche. 

L'aggiornamento annuale indica le risorse finanziarie relative a 

ciascun fabbisogno quantitativo degli acquisti per l'anno di 

riferimento. 

N.B. – si veda comma 424 Legge bilancio 2017 e nuovo termine 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 505 – Piano biennale programmazione acquisti PA  
Il programma biennale e gli aggiornamenti sono: 

- comunicati alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, 

nonché  

- pubblicati sul profilo della PA committente e  

- pubblicati sul sito informatico presso l'Osservatorio dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture presso l'Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC). 

La violazione delle previsioni è valutabile ai fini della responsabilità 

amministrativa e disciplinare dei dirigenti, nonché ai fini 

dell'attribuzione del trattamento accessorio collegato alla performance.  

Le acquisizioni non comprese nel programma e nei suoi aggiornamenti 

non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di PA. 

 N.B. – si veda comma 424 Legge bilancio 2017 e nuovo termine 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 505 – Piano biennale programmazione acquisti PA  

Sono fatte salve le acquisizioni imposte da eventi imprevedibili o 

calamitosi, nonché le acquisizioni dipendenti da sopravvenute 

disposizioni di legge o regolamentari.  

Le PA trasmettono i dati di programmazione al Tavolo tecnico dei 

soggetti “aggregatori” di cui all'art.9, co. 2, del D.L. 66/2014, 

conv. Legge 89/2014, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei 

compiti e delle attività ad esso attribuiti.  

Sono comunicati e pubblicati con le medesime modalità nel loro 

testo integrale tutti i contratti stipulati in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti, fatta salva la tutela 

delle informazioni riservate di proprietà del committente o del 

fornitore di beni e servizi. 

N.B. – si veda comma 424 Legge bilancio 2017 e nuovo termine 

a cura di Marco MAGRINI 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=%2412615900;cmd-doc=442942
http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=%2412615900;cmd-doc=442942
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 505 – Piano biennale programmazione acquisti PA  

La disposizione della slide precedente si applica anche 

ai contratti in corso alla data di entrata in vigore della 

legge aventi ad oggetto la fornitura alle PA di beni e 

servizi di importo unitario superiore a 1 milione di euro.  

Resta ferma la programmazione dell’attività contrattuale 

per l’acquisto di beni e servizi prevista dall‘art. 271 del 

Dpr. 207/2010, limitatamente agli acquisti di beni e 

servizi di importo unitario stimato inferiore a 1 milione di 

euro. 

N.B. – si veda comma 424 Legge bilancio 2017 e 

nuovo termine 

a cura di Marco MAGRINI 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=%2412615900;cmd-doc=342481
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 502 – Piattaforma telematica acquisti  

La norma modifica l’art. 1, co. 450 della Legge 296/2006 (Ricorso 

per le amministrazioni statali, centrali e periferiche  al  MEPA) e 

prevede che: 

1 - le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli 

enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le 

agenzie fiscali di cui al D.lgs. 300/1999, per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al MEPA 

(art. 328, co. 1, del Dpr. 207/2010). 

NORMA non modificata da ritenersi CONFERMATA 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 502 – Piattaforma telematica acquisti  
La norma modifica l’art. 1, co. 450 della Legge 296/2006 (Ricorso per le 

amministrazioni statali, centrali e periferiche  al  MEPA) e prevede che: 

2 - fermi restando obblighi (*) e facoltà previsti al co. 449 dello stesso 

articolo, le altre PA di cui all’art. 1 del D.lgs. 165/2001, nonché le autorità 

indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 1.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 

tenute a fare ricorso al MEPA ovvero ad altri mercati elettronici istituiti 

ai sensi dell’art. 328 ovvero al sistema telematico messo a 

disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento 

delle relative procedure. NORMA non modificata da ritenersi CONFERMATA 

(*) 449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli art. 26 della legge 

488/1999 e art. 58 della legge 388/2000, tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 

educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e 

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 

300/1999, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 502 – Piattaforma telematica acquisti  

La norma modifica l’art. 1, co. 450 della Legge 296/2006 

(Ricorso per le amministrazioni statali, centrali e periferiche  

al  MEPA) e prevede che: 

- per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 

istituzioni educative e le università statali (*), tenendo 

conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del 

MIUR, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 

natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 

procedure di cui al presente comma MEPA. 

(*) Parole abrogate dall'art. 1, co 1, D.Lgs. 22 gennaio 2016, 

n. 10, in vigore dal 29 gennaio 2016 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 533 – Controllo e monitoraggio conti pubblici 

Modificato l’art. 14 della legge 196/2009, dopo il co. 8 sono inseriti: 
8-bis. Al fine di favorire il monitoraggio del ciclo completo delle entrate e 

delle spese, le PA ordinano  gli  incassi  e  i pagamenti  al  proprio  

tesoriere o cassiere esclusivamente attraverso ordinativi informatici 

emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico emanato dall'AGID, 

per il tramite dell'infrastruttura della banca dati  SIOPE gestita dalla Banca 

d'Italia nell'ambito del servizio di tesoreria statale. Le modalità con cui enti  

e tesorieri scambiano gli ordinativi informatici con l'infrastruttura  SIOPE 

sono definite da apposite regole di colloquio  definite  congiuntamente  

con l'AGID e disponibili nelle sezioni dedicate al SIOPE del sito internet 

istituzionale del MEF - RGS. 

I tesorieri e i cassieri non possono accettare disposizioni  di  pagamento  

con  modalità  differenti  da  quelle descritte nel periodo precedente. 

8-ter. Con decreti del MEF, sentite la Conferenza unificata e l'AGID, sono 

stabiliti le modalità e i tempi per l'attuazione delle disposizioni 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 506 – Dividendi delle società partecipate sulla base 

dei risparmi  

Le società partecipate distribuiscono come dividendi le risorse 

derivanti dai risparmi di spesa connessi a razionalizzazione di 

acquisti di beni e servizi. 

In sede di approvazione del bilancio di esercizio, i soggetti 

che esercitano i poteri dell'azionista deliberano, in presenza 

di utili di esercizio, la distribuzione di un dividendo almeno 

corrispondente al risparmio di spesa evidenziato nella 

relazione sulla gestione ovvero per un importo inferiore 

qualora l'utile distribuibile non risulti capiente 

Norma non modificata ancora in vigore 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 628 – Recupero finanziamenti edilizia universitaria 

Le risorse finanziarie assegnate e trasferite alle università, 

nell'ambito dei finanziamenti per l'attuazione degli interventi di 

edilizia universitaria negli anni dal 1998 al 2008 a valere sugli 

stanziamenti disponibili nel bilancio dello Stato e per i quali gli 

atenei hanno provveduto alla definizione degli interventi da 

realizzare, per ciascun tipo di edilizia generale, dipartimentale 

o sportiva, che al 31 dicembre 2014 risultano ancora non 

totalmente spese, sono versate all'entrata del bilancio dello 

Stato nell'esercizio finanziario 2016 
Norma non modificata ancora in vigore 

N.B. nella stesura del bilancio di esercizio 2016 ne dovrà essere 

tenuto conto ai fini di eventuali accantonamenti o scritture del 

patrimonio netto o dei risconti passivi 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 629 – Recupero finanziamenti edilizia universitaria 

Con apposito decreto, il MIUR procede alla individuazione 

degli atenei interessati, alla definizione delle modalità di 

recupero delle somme, anche eventualmente a valere sul 

Fondo per il finanziamento ordinario delle università per 

l'esercizio finanziario 2016, alla quantificazione delle somme 

non spese fino all'importo massimo di 30 milioni di euro.  

Al fine di assicurare il versamento degli importi individuati, il 

MIUR provvede al versamento in apposito capitolo dell'entrata 

del bilancio dello Stato a valere sul «Fondo per il 

finanziamento ordinario delle università e dei consorzi 

interuniversitari» per l'esercizio finanziario 2016 

Norma non modificata ancora in vigore 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 636 – Divieto acquisto autovetture 
La previsione dell’art. 1, co. 143, Legge 228/2012 ove si stabilisce 

che ferme restando le misure di contenimento della spesa già 

previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata 

in vigore e fino al 31 dicembre 2015, per le PA è vietato l’acquisto di 

autovetture e/o la stipulare di contratti di locazione finanziaria 

aventi ad oggetto autovetture è valevole per tutto il 2016. NEL 2017 

IL DIVIETO DECADE 

Come stabilito dall’art. 1, co. 1 del D.L. 101/2013 per il periodo di 

vigenza del divieto di cui sopra, il limite di spesa del 30% della 

spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il 

noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni 

taxi (art. 5, co. 2, D.L. 95/2012), si calcola al netto delle spese 

sostenute per l'acquisto di autovetture NEL 2017 IL LIMITE 

RIMANE 
a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 636 – Divieto acquisto autovetture 

Circolare MEF – RGS n. 12/2016 

fermi restando gli altri limiti già previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di autovetture, le PA individuate 

dall‘elenco ISTAT (art.  1,  co.  3, Legge 196/2009), non 

possono acquistare autovetture né possono stipulare 

contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto 

autovetture, sino a tutto il 31 dicembre 2016. NEL 2017 IL 

DIVIETO DECADE 
Nel periodo di vigenza del divieto il limite di spesa va 

calcolato al netto delle spese sostenute per l'acquisto di 

autovetture NEL 2017 IL LIMITE DI SPESA RIMANE 

a cura di Marco MAGRINI 



119 

Limiti spesa Immobili - Manutenzioni 

Art. 2, co.618-623, Legge 244/2007 

Art. 8, co.1, D.L. 78/2010, n. 78, conv. Legge 122/2010 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 
Per gli enti ed organismi pubblici inseriti nel conto economico consolidato 

della PA individuati dall’ISTAT (art. 1, co. 3, Legge 196/2009), esclusi enti 

territoriali e locali e degli enti da essi vigilati, le Aziende SSN, gli IRCCS, a 

partire dall’anno 2011 spese annue di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili utilizzati entro il 2% del valore dell’immobile 

stesso. 

Il limite di spesa è ridotto all’1% nel caso di esecuzione di interventi di sola 

manutenzione ordinaria. 

Per gli immobili in locazione passiva, è ammessa la sola manutenzione 

ordinaria nella misura massima dell’1% del valore dell’immobile utilizzato. 

L’eventuale differenza tra l’importo delle predette spese relative all’anno 

2007 e l’importo delle stesse, rideterminato per l’anno 2011 è versato 

annualmente all’entrata del bilancio dello Stato, entro il 30 giugno. 
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Limiti spesa Immobili - Manutenzioni 

Art. 2, co.618-623, Legge 244/2007 

Art. 8, co.1, D.L. 78/2010, n. 78, conv. Legge 122/2010 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 

Le limitazioni di spesa sulla manutenzione degli immobili non 

si applicano nei confronti degli interventi obbligatori previsti: 

- dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante il 

«Codice dei beni culturali e del paesaggio» 

- dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concernente la 

sicurezza sui luoghi di lavoro 
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Limiti spesa Immobili – Canoni locazione 

Art. 3, co.4, 4-bis, 5, 6 e 7, del D.L. 95/2012, conv. Legge 

135/2012, e sostituito dall'art. 24, co.4, lett. a) e b), D.L. 

66/2014, conv. Legge 89/2014, modificato dall'art. 1, co.500, 

Legge 208/2015    -      Circolare MEF – RGS n. 26/2016 
Per le PA (art. 1, co. 2, D.lgs. 165/2001), con riferimento ai contratti di 

locazione passiva aventi ad oggetto immobili a uso istituzionale i canoni di 

locazione sono ridotti a decorrere dal 1° luglio 2014 della misura del 15% 

di quanto attualmente corrisposto.  

A decorrere dalla data dell'entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto la riduzione di cui al periodo precedente si applica 

comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dopo tale data.  

La riduzione del canone di locazione si inserisce automaticamente nei 

contratti in corso ai sensi dell'art. 1339 c.c., anche in deroga alle eventuali 

clausole difformi apposte dalle parti, salvo il diritto di recesso del locatore. 

Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di 

titolo alla data di entrata in vigore del decreto. 
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Limiti spesa Immobili – Canoni locazione 

Art. 3, co.4, 4-bis, 5, 6 e 7, del D.L. 95/2012, conv. Legge 135/2012, 

e sostituito dall'art. 24, co.4, lett. a) e b), D.L. 66/2014, conv. Legge 

89/2014, modificato dall'art. 1, co.500, Legge 208/2015 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 
Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo in presenza e coesistenza 

delle seguenti condizioni:  

a) disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, 

degli oneri e dei costi d'uso, per il periodo di durata del contratto di locazione;  

b) permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli 

esiti dei piani di razionalizzazione di cui dell'articolo 2, co.222, Legge 191/2009, 

ove già definiti, nonché di quelli di riorganizzazione ed accorpamento delle 

strutture previste dalle norme vigenti.  

In mancanza delle condizioni di cui sopra, i relativi contratti di locazione sono risolti 

di diritto alla scadenza dalle PA nei tempi e nei modi ivi pattuiti; le Amministrazioni 

individuano in tempo utile soluzioni allocative alternative economicamente più 

vantaggiose per l'Erario e nel rispetto delle predette condizioni. 
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Limiti spesa Immobili – Canoni locazione 

Art. 3, co.4, 4-bis, 5, 6 e 7, del D.L. 95/2012, conv. Legge 

135/2012, e sostituito dall'art. 24, co.4, lett. a) e b), D.L. 

66/2014, conv. Legge 89/2014, modificato dall'art. 1, co.500, 

Legge 208/2015 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 

Per i contratti di locazione passiva, aventi ad oggetto immobili ad 

uso istituzionale di proprietà di terzi, di nuova stipulazione a cura 

delle PA, si applica la riduzione del 15% sul canone congruito 

dall'Agenzia del Demanio, ferma restando la permanenza dei 

fabbisogni espressi ai sensi dell'art. 2, co. 222, Legge 191/2009, 

nell'ambito dei piani di razionalizzazione ove già definiti, nonché in 

quelli di riorganizzazione ed accorpamento delle strutture previste 

dalle norme vigenti 
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Limiti spesa Immobili – Acquisti e Vendite 

Art. 12, co.1, D.L. 98/2011, conv. Legge 111/2011 

Art. 1, co.138, Legge 228/2012, integra art. 12 D.L. 98/2011, 

conv. Legge 111/2011, n. 111 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 
Dal 1° gennaio 2012 le operazioni di acquisto e vendita di immobili, 

effettuate sia in forma diretta sia indiretta, da parte delle PA inserite 

nel conto economico consolidato della PA elenco ISTAT (art. 1, 

co.3, Legge 196/2009), con l'esclusione degli enti territoriali, degli 

enti previdenziali e degli enti del SSN, nonché del Ministero degli 

affari esteri con riferimento ai beni immobili ubicati all'estero, sono 

subordinate alla verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza 

pubblica da attuarsi con Decreto MEF 16 marzo 2012 (G.U. 23 

aprile 2012, n. 95) 
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Limiti spesa Immobili – Acquisti e Vendite 

Art. 12, co.1, D.L. 98/2011, conv. Legge 111/2011 

Art. 1, co.138, Legge 228/2012, integra art. 12 D.L. 98/2011, 

conv. Legge 111/2011, n. 111 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 
Dal 1° gennaio 2014 nel caso di operazioni di acquisto di immobili, 

ferma restando la verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza 

pubblica, l'emanazione del decreto previsto dal comma 1 è 

effettuata anche sulla base della documentata indispensabilità e 

indilazionabilità attestata dal responsabile del procedimento. La 

congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia del demanio. 

Il Decreto MEF 14 febbraio 2014 stabilisce le modalità di attuazione 

delle disposizioni di cui sopra 
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Limiti spesa Relazioni pubbliche convegni mostre pubblicità 

Art. 6, co. 8, D.L. 78/2010, conv. Legge 122/2010, modificata 

dall'art. 10, co.20, del D.L. 98/2011, conv. Legge 111/2011 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 
Le PA inserite nel conto economico consolidato della PA individuate 

dall’ISTAT (art. 1, co. 3, Legge 196/2009), a decorrere dall'anno 

2011 non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, 

convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un 

ammontare superiore al 20% della spesa sostenuta nell'anno 2009 

per le medesime finalità. 

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai convegni 

organizzati dalle università e dagli enti di ricerca ed agli incontri 

istituzionali connessi all'attività di organismi internazionali o 

comunitari. 
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Limiti spesa SPONSORIZZAZIONI 

Articolo 6, co. 9, D.L. 78/2010, conv. Legge 122/2010 

Circolare MEF – RGS n. 26/2016 

Le amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato della PA, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del co. 

3 dell'art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse 

le autorità indipendenti, non possono effettuare spese 

per sponsorizzazioni 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 672 – Compensi amministratori società PA 
Per le società direttamente o indirettamente controllate da amministrazioni 

dello Stato e dalle altre PA (art. 1, co. 2 D.lgs.165/2001), ad esclusione 

delle società quotate in borsa e loro controllate, sono definiti indicatori 

dimensionali quantitativi e qualitativi al fine di individuare fino a cinque 

fasce per la classificazione delle suddette società.  

Per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite dei compensi 

massimi al quale i CdA di dette società devono fare riferimento, secondo 

criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazione del trattamento 

economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, 

ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite 

massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e 

assistenziali e degli oneri fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto 

anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni. 

Norma abrogata dall’art. 28, co. 1, lett. v), D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 

T.U. Società Partecipate PA  
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 672 / 673 – Incarichi conferiti dalle società PA 
Le società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato e dalle 

altre PA (art. 1, co. 2 D.lgs.165/2001), nonché le società in regime di 

amministrazione straordinaria, ad esclusione delle società emittenti 

strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e loro controllate, 

pubblicano, entro 30 giorni dal conferimento di incarichi di 

collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, inclusi quelli 

arbitrali, e per i due anni successivi alla loro cessazione 

La pubblicazione delle informazioni di cui sopra, relativamente ad 

incarichi per i quali è previsto un compenso, è condizione di efficacia 

per il pagamento stesso.  

In caso di omessa o parziale pubblicazione, il soggetto responsabile 

della pubblicazione ed il soggetto che ha effettuato il pagamento sono 

soggetti ad una sanzione pari alla somma corrisposta 

Il comma non è stato modificato o abrogato dal D.Lgs. 175/2016 T.U. 

Società Partecipate PA 
a cura di Marco MAGRINI 



130 

Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 747 / 749 – Fabbisogno Università e Enti di ricerca 
Per le università e enti di ricerca e obiettivi di finanza pubblica. Viene 

confermata per il triennio 2016/2018 l’applicazione dei criteri - già 

previsti a legislazione vigente - per la determinazione annuale del 

fabbisogno finanziario del sistema universitario e dei principali enti 

pubblici di ricerca (Cnr, Asi, Infn, Enea, Ingv Consorzio per l’area di 

ricerca scientifica e tecnologica di Trieste): in particolare, la crescita del 

fabbisogno non può essere superiore al fabbisogno determinato a 

consuntivo nell'anno precedente, incrementato di un tasso pari al 3% 

per il sistema universitario e al 4% per gli enti di ricerca, incrementato 

degli oneri contrattuali del personale, limitatamente a quanto dovuto a 

titolo di competenze arretrate. Inoltre il co. 749 specifica i pagamenti 

che non concorrono alla determinazione del fabbisogno degli enti di 

ricerca 

La norma non è stata modificata e opera anche per il 2017 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Gli studenti dei corsi di laurea e  di  laurea  magistrale  delle 

università statali contribuiscono alla  copertura  dei  costi  dei  

servizi didattici, scientifici e amministrativi mediante un  

contributo onnicomprensivo annuale, anche differenziato tra i 

diversi corsi di laurea e di laurea magistrale, da versare 

all'università alla  quale  sono  iscritti. 

Il contributo onnicomprensivo annuale ricomprende anche i  

contributi per attività sportive 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

L’introduzione del contributo onnicomprensivo annuale non 

modifica le norme: 

- in materia di imposta di bollo (si applica) 

- in materia di esonero e di graduazione dei contributi (art. 9 

D.lgs. 68/2012 (norme diritto allo studio universitario) 

- sulla tassa regionale per il diritto allo studio (art. 3, co. 

20/23, Legge 549/1995) 

Comunque tutti gli studenti, ad eccezione di coloro che ne 

sono esonerati (art. 3, co. 22, Legge 549/1995), sono tenuti al 

pagamento della tassa regionale per il  diritto allo studio 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

L'importo del contributo onnicomprensivo annuale è stabilito 

da ciascuna università statale con apposito il regolamento 

approvato nell'esercizio della propria autonomia normativa. 

Il regolamento in materia di contribuzione studentesca deve 

essere approvato entro il 31 marzo 2017, nel rispetto dei 

criteri di equità, gradualità e progressività, nonché delle 

disposizioni dei commi da 252 a 267. 

Il regolamento si applica a decorrere dall'anno accademico 

2017/2018. 

In caso di mancata  approvazione entro il 31 marzo 2017,  

trovano  comunque  applicazione le disposizioni dei commi da 

255 a 258 dell’art. 1 Legge di bilancio 2017 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 255 – Esoneri contributo onnicomprensivo annuale 
Sono esonerati dal pagamento gli studenti che soddisfano 

congiuntamente i seguenti requisiti: 
a) appartengono a un nucleo familiare il cui ISEE, calcolato  secondo le 

modalità previste dall'art. 8 del regolamento DPCM. 05/12/2013, n. 159, 

nonché dall'art. 2-sexies D.L. 42/2016 è inferiore o uguale a 13.000 euro; 

b) sono iscritti all'università di appartenenza da un numero di anni 

accademici inferiore o uguale alla durata normale  del corso di  studio, 

aumentata di uno; 

c) nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano conseguito, 

entro la data del 10 agosto del primo anno, almeno 10 crediti formativi 

universitari; nel caso di iscrizione ad anni accademici successivi al 

secondo abbiano conseguito, nei dodici mesi antecedenti  la  data  del 10 

agosto precedente la relativa iscrizione, almeno 25 crediti formativi. 

n.b. Nel caso di iscrizione al primo anno accademico, l'unico requisito da 

soddisfare è quello di cui al comma 255, lettera a) 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 257 – Esoneri contributo onnicomprensivo annuale 

Per gli studenti che appartengono a un nucleo familiare il cui  

ISEE sia compreso tra 13.001 euro e 30.000 euro e che  

soddisfano  entrambi i requisiti di cui alle  lettere  b)  e  c)  del  

comma 255, il contributo onnicomprensivo annuale non può 

superare il 7% della quota di ISEE eccedente 13.000 euro 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 258 – Esoneri contributo onnicomprensivo annuale 

Per gli studenti che appartengono a un nucleo familiare il  cui  

ISEE sia inferiore a 30.000 euro e che soddisfano il  requisito  

di  cui  alla lettera c) del comma 255, ma non quello di cui alla 

lettera b) del medesimo comma 255, il contributo 

onnicomprensivo annuale non può superare quello 

determinato ai sensi dei commi 255 e 257, aumentato del 

50%, con un valore minimo di 200 euro. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 259 – Esoneri contributo onnicomprensivo annuale 

Il regolamento in materia di contribuzione studentesca, nel 

rispetto di quanto previsto dai commi da 255 a 258 e del 

principio di equilibrio di bilancio di ciascuna università statale, 

stabilisce: 

a) eventuali ulteriori casi di esonero, o graduazione, del  

contributo, per specifiche categorie di studenti,  individuate 

in relazione alla carriera  universitaria individuale o alla 

particolare situazione personale; 

b) le modalità di versamento del contributo onnicomprensivo 

annuale, in una o più rate, unitamente alle maggiorazioni 

dovute in caso di ritardo nel versamento 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 260 – Limite al contributo onnicomprensivo annuale 

Nel regolamento in materia di contribuzione studentesca, oltre 

al contributo onnicomprensivo annuale le università statali 

non possono istituire ulteriori  tasse o contributi a carico degli 

studenti, fino al rilascio del titolo finale di  studio. 

 

N.B. - Possono invece essere previsti altri contributi per i 

servizi prestati su richiesta dello studente per esigenze 

individuali e le imposte erariali 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 261 – Limite al contributo onnicomprensivo annuale 

Nel regolamento in materia di contribuzione studentesca, le 

università statali, nel caso di studenti aventi la cittadinanza di 

Stati non appartenenti alla UE, e non residenti  in Italia, per  i  

quali risulti inapplicabile il calcolo dell'ISEE del nucleo 

familiare di appartenenza (art. 8, co. 5, del DPCM. 159/2013) 

fissano l'importo del contributo onnicomprensivo annuale 

anche in deroga ai criteri individuati nei commi da 255 a  258 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 262 – Limite al contributo onnicomprensivo annuale 

Nel regolamento in materia di contribuzione studentesca, le 

università statali stabiliscono: 

- l’esonero dal pagamento delle tasse o contributi a favore 

dell'università per gli studenti dei corsi di dottorato di 

ricerca  che non sono beneficiari di borsa di studio (ciò 

costituisce necessario adeguamento alla legge); 

- la misura del contributo annuale dovuto dagli iscritti ai corsi 

o scuole di specializzazione 
 

Il comma 263 abroga gli articoli 2 (contribuzione studentesca) 

e 3 (criteri determinazione contribuzione universitaria) del 

regolamento di cui al DPR. 25 luglio 1997, n. 306 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 264 – Aggiornamento limiti importo ISEE 

A seguito del monitoraggio dell'attuazione e dell'efficacia delle 

norme dei commi da 252 a 267, apposito Decreto MIUR 

aggiornerà, a decorrere dall'anno accademico 2020/2021 e 

ogni 3 anni, i limiti di importo ISEE di cui ai commi 255, 257 e 

258 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 265 – Incremento FFO e distribuzione in base 

esoneri 

Il FFO delle università (art. 5 Legge 537/1993), è 

incrementato di 55 milioni di euro per l'anno 2017 e di 

105  milioni di euro a  decorrere dall'anno 2018.  
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 265 – Incremento FFO e distribuzione in base 

esoneri 

L’incremento del FFO viene ripartito tra le università statali, a 

decorrere dall'anno 2017, con riferimento all'anno 

accademico  2016/2017,  e  conseguentemente  per  gli  anni  

successivi: 
- in proporzione al numero degli studenti esonerati dal  

pagamento  di  ogni contribuzione ai sensi dell'art. 9 del D.lgs. 

68/2012, n. 68 

- cui si aggiunge, a decorrere dall'anno 2018, il numero degli 

studenti esonerati dal pagamento del contributo 

onnicomprensivo  annuale (condizioni di legge comma 255), 

moltiplicati per il costo standard di ateneo per studente in corso 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 266 – Deroghe all’applicazione della norma 

Attenzione: le disposizioni dei commi da 252 a 267 del 

presente articolo  non  si applicano: 

- alle università non statali 

- alle università  telematiche 

- alle istituzioni universitarie ad ordinamento speciale 
(es. Scuola Normale Pisa, Scuola S.Anna, ecc.) 

- all‘Università degli studi di Trento 

a cura di Marco MAGRINI 



145 

Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 252 / 267 – Norme sulla contribuzione studentesca 

Comma 267 – Disciplina per AFAM 

Le istituzioni statali dell'alta  formazione  artistica,  musicale  e 

coreutica, entro il 31 marzo 2017, adeguano i propri 

regolamenti in materia di contribuzione studentesca alle 

disposizioni dei commi da 252  a  266. 

In caso di mancato adeguamento entro il 31/03/2017, trovano 

comunque applicazione i commi da  255 a 258. 

Il MIUR,  nella  ripartizione  del fondo annuale di dotazione tra 

le istituzioni  di  cui  al  presente  comma, tiene conto degli 

studenti esonerati dal pagamento di ogni contribuzione e di 

quelli esonerati dal pagamento del contributo 

onnicomprensivo annuale 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 268 / 272 – Finanziamento del fondo integrativo 

statale per la concessione di borse di studio 

Al fine di sostenere l'accesso dei giovani all'università, e in 

particolare dei giovani provenienti da famiglie meno abbienti, il 

fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio, di cui 

all'art. 18, co. 1, lett. a), del D.lgs. 68/2012, iscritto nello stato di 

previsione del MIUR, è incrementato di 50 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2017 

Le risorse del fondo sono direttamente attribuite al bilancio dell'ente 

regionale erogatore  dei  servizi  per  il  diritto  allo studio, a norma 

del comma 269, entro il  30  settembre di ciascun anno. 

Nelle more della razionalizzazione di cui al medesimo co. 269, tali 

risorse sono comunque trasferite direttamente agli enti regionali 

erogatori, previa indicazione da parte di ciascuna regione  della  

quota da trasferire a ciascuno di essi 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Dal 1° gennaio 2017 la Fondazione di cui all'art. 9, co. 3, D.L. 

70/2011 conv. Legge 106/2011, assume la denominazione  di  

«Fondazione  Articolo 34» e in base al co. 6 alla medesima è 

affidata la gestione del Fondo per il merito di cui all’art. 4 

Legge 240/2010, sulla base di un’apposita convenzione 

stipulata con i  ministeri vigilanti con oneri a carico del Fondo. 

Con atti del proprio  organo  deliberante, la Fondazione 

disciplina, tra le altre materie: 

e-bis) i criteri e le metodologie per l'assegnazione  delle  

borse  di studio nazionali per il merito e la mobilità 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Entro il 30 aprile di ogni anno, la «Fondazione Articolo 34», 

sentita la Conferenza permanente Stato / Regioni / Province 

autonome di Trento e di Bolzano, bandisce almeno 400  

borse di studio nazionali, ciascuna del valore di 15.000 euro  

annuali, destinate a studenti capaci, meritevoli e privi di 

mezzi, al fine di favorirne l'immatricolazione e la frequenza a 

corsi di laurea o di laurea magistrale a ciclo unico, nelle 

università statali, o a corsi di diploma accademico di I livello, 

nelle istituzioni statali AFAM, aventi sedi anche differenti  dalla  

residenza  anagrafica  del nucleo familiare dello studente 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Sono ammessi a partecipare al bando di cui al comma 275 gli  

studenti iscritti all'ultimo anno  della  scuola  secondaria  di  

secondo  grado che soddisfano congiuntamente i requisiti 

indicati nel comma 276  

(ISEE non superiore 20.000 euro, media voti e risultati Invalsi 

elevati)  
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Sono ammessi a partecipare al bando di cui al comma 275 gli  

studenti iscritti all'ultimo anno  della  scuola  secondaria  di  

secondo  grado che soddisfano congiuntamente i requisiti 

indicati nel comma 276 e 277 e con le altre condizioni del 

comma 278  

(ISEE non superiore 20.000 euro da aggiornare, media voti e 

risultati Invalsi elevati, segnalazione come eccezionalmente 

meritevoli del dirigente scolastico)  
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Le borse di studio di cui ai commi  da  273  a  289  sono  

assegnate, nell'ordine della graduatoria nazionale di merito, 

entro il 31 agosto di ogni anno e sono corrisposte allo 

studente in rate semestrali anticipate, previa verifica del 

rispetto delle condizioni di cui ai commi 281 e 282 

(iscrizione all’Università e mantenimento del percorso di 

eccellenza anche negli anni successivi) 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

N.B. per le Università 

Gli studenti beneficiari delle borse di studio nazionali per il 

merito sono esonerati dal pagamento: 

- della tassa regionale per il diritto allo studio (art. 3, co. 20, 

21, 22 e 23, Legge 549/1995) 

- delle tasse e dei contributi previsti dagli ordinamenti delle  

università statali o delle istituzioni statali AFAM 

Resta dovuta l'imposta di bollo 

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Le borse di studio nazionali sono incompatibili con: 

 ogni altra borsa di studio (ad eccezione di quelle destinate a 

sostenere finanziariamente lo studente per soggiorni di studio 

all'estero - mobilità) 

 tutti gli strumenti e i servizi del diritto allo studio (D.lgs. 68/2012) 

 con l'ammissione alle istituzioni universitarie ad ordinamento  

speciale  o  ad  altre  consimili  strutture universitarie che offrano 

gratuitamente agli studenti vitto e alloggio. 

Lo studente può comunque chiedere di usufruire dei servizi offerti 

dagli enti regionali per il diritto allo studio, al costo stabilito dai 

medesimi enti 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Il comma 285 prevede che alle borse di studio nazionali si 

applicano, in materia fiscale, le disposizioni dell'art. 4 della legge 13 

agosto 1984, n. 476. 

 

Quindi: 

- Sono Esenti da IRPEF 

- Non concorrono alla formazione della base imponibile IRAP  

a cura di Marco MAGRINI 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 273 / 289 – Borse di studio nazionali per il merito e la 

mobilità 

Se le risorse destinate al finanziamento delle borse di studio 

nazionali non venissero utilizzati interamente (accertamento entro il 

15/09 di ogni anno con Decreto MIUR), la parte rimanente 

confluisce confluisce, nel medesimo esercizio finanziario, nel 

Fondo di intervento integrativo  per  la  concessione  dei prestiti 

d'onore e delle borse di studio iscritto nello stato di  previsione del 

MIUR. 

Il MEF potrà apportare con propri decreti apposite variazioni di 

bilancio 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 291 / 292 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 

Con la modifica dell’art. 11, co. 1 del D.lgs. 68/2012 le 

università, le istituzioni AFAM, gli enti delle regioni e delle 

province autonome di Trento e di Bolzano erogatori dei servizi 

per il diritto allo studio, sentiti gli organi di rappresentanza 

degli studenti previsti dallo Statuto, disciplinano con propri 

regolamenti le forme di collaborazione degli studenti ad  

attività connesse ai servizi e al tutorato di cui all'art. 13 della 

Legge 341/1990, resi anche dai collegi non statali  legalmente 

riconosciuti, con esclusione di quelle inerenti alle  attività  di  

docenza, allo svolgimento degli esami, nonché all'assunzione  

di responsabilità amministrative. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 291 / 292 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 

Le università organizzano specifiche attività di tutorato 

riservate a studenti iscritti al primo o al secondo anno di un 

corso di laurea o di laurea magistrale a ciclo unico  che  

abbiano  riscontrato  ostacoli  formativi  iniziali,  anche  con 

collaborazioni a tempo parziale di studenti dei corsi di studio o 

degli anni superiori assegnate ai sensi e con le modalità di cui  

all'art. 11 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, come 

modificato dal comma 291 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 

2017 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 291 / 292 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 
Le attività di tutorato di cui all'art. 13 della Legge 341/1990, sono 

disciplinate da ciascuna università con apposito regolamento ed 

avviene sotto la responsabilità dei consigli delle strutture didattiche. 

Il tutorato è finalizzato ad orientare ed assistere gli studenti lungo tutto 

il corso degli studi, a renderli attivamente partecipi del processo 

formativo, a rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, 

anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini ed 

alle esigenze dei singoli. 

I servizi di tutorato collaborano con gli organismi di sostegno al diritto 

allo studio e con le rappresentanze degli studenti, concorrendo alle 

complessive esigenze di formazione culturale degli studenti e alla loro 

compiuta partecipazione alle attività universitarie. 

In conseguenza della modifica sarà necessario un aggiornamento del 

regolamento sulle attività di tutorato 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 291 / 292 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 
Si ricorda che in base all’art. 11 co. 2 del D.lgs. 68/2012 l'assegnazione 

delle c.d. «collaborazioni part time» avviene  nei limiti delle risorse 

disponibili  nel  bilancio  delle  università  e  delle AFAM, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza  pubblica,  e  sulla  base di 

graduatorie formulate secondo criteri di merito e condizione economica. 

La prestazione richiesta allo studente per le collaborazioni comporta un 

corrispettivo, esente da imposte, entro il limite di 3.500 euro annui.  

La collaborazione non configura in alcun modo un rapporto di lavoro 

subordinato e non dà luogo ad alcuna valutazione ai fini dei pubblici 

concorsi. 

Il corrispettivo orario, che può variare in relazione al tipo di attività svolta, 

è determinato dalle università e dalle AFAM, che provvedono alla 

copertura assicurativa contro gli infortuni. 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 291 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 
L’intervento normativo riporta all’attualità un tema dibattuto: 

«la possibilità di considerare, dal punto di vista fiscale, le attività part time 

borse di studio o collaborazioni coordinate e continuative (piuttosto che 

prestazioni di lavoro autonomo non abituale)». 

Infatti la formulazione della norma richiama alcuni concetti tipicamente 

riferibili alle prestazioni lavorative quali: 

- prestazione richiesta allo studente 

- corrispettivo orario variabile in denaro in relazione al tipo di attività 

svolta a fronte della prestazione di collaborazione 

- inqualificabilità come rapporto di lavoro subordinato 

- copertura assicurativa contro gli infortuni (che evidentemente non è 

quella della gestione per conto che risulta automaticamente applicabile 

agli studenti, ma è quella che deriva dalle attività). 
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 291 / 292 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 

La disamina degli aspetti fiscali non conduce a particolari effetti 

distintivi. 

Infatti vige l’esenzione IRPEF sia per la cococo sia per la borsa di 

studio - in entrambi i casi si tratterebbe di redditi assimilati art. 50, 

comma1, lettera c-bis) e c) del Tuir. 

La qualificazione come reddito di lavoro autonomo non abituale 

(art. 67, lett. l, Tuir) non comporterebbe effetti stante l’esenzione 

IRPEF riconosciuta alla fattispecie. 

Resta il problema invece della copertura previdenziale INPS 

gestione separata (legge 335/1995) applicabile in caso di cococo. 

Quest’ultimo aspetto appare di maggiore rilevanza in relazione alle 

attività di tutorato che in genere vengono ricondotte allo schema 

della collaborazione coordinata e continuativa atipica.  
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Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di Bilancio 2017) 

Art. 1, co. 293 – Attività part-time studenti per sostegno 

didattico e tutorato 

Per sostenere le finalità dei commi da 290 a 292 e le attività di 

tutorato attraverso le collaborazioni part time studenti il FFO delle 

università, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2017. 

L’importo  è  ripartito  annualmente  tra  le università tenendo conto 

delle attività organizzate dalle stesse per attuare piani pluriennali di 

interventi integrati di orientamento pre-universitario, di sostegno 

didattico e di tutorato adottati ai sensi dell'art. 2, co. 2, del decreto 

legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, e dei commi da 290 a  292, 

nonché dei risultati raggiunti 

a cura di Marco MAGRINI 
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Altre Norme di  

Finanza Pubblica Vigenti 
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Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Stabilità 2016) 

Art. 1, co. 260 – Università e società spin-off incentivate alla 

ricerca (Decreto Crescita 22 giugno 2012 n. 83 )  
Gli interventi di competenza del MIUR diretti al sostegno delle attività di 

ricerca fondamentale nonché di ricerca industriale, estese a non 

preponderanti processi di sviluppo, sono riservati anche alle imprese, 

università, enti e organismi di ricerca, costituende società composte da 

professori, ricercatori universitari, personale di ricerca dipendente dagli 

enti di ricerca di cui all'art. 8 del regolamento di cui al DPCM 30 dicembre 

1993, n. 593, l'ENEA, l'ASI e i dottorandi di ricerca e i titolari di assegni di 

ricerca di cui all’art. 51, co. 6, della Legge 449/1997, anche 

congiuntamente ad uno o più degli altri soggetti indicati dal presente 

comma, o qualsiasi altro soggetto giuridico in possesso dei requisiti minimi 

previsti dai bandi o da altri interventi di sostegno su progetto o 

programma, purché residenti ovvero con stabile organizzazione nel 

territorio nazionale. Norma non modificata ancora in vigore 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 5, co. 9 D.L. 95/2012  

Divieto affidamento incarichi a soggetti in quiescenza - art. 6  
 

È vietato alle PA (art. 1, co. 2, del D.lgs. 165/2001), nonché 

alle PA individuate dall‘elenco ISTAT Legge 196/2009, nonché 

alle autorità indipendenti ivi inclusa la CONSOB di attribuire 

incarichi di studio e di consulenza a soggetti già 

lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza.  

E’ altresì vietato conferire ai medesimi soggetti incarichi 

dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle 

amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e 

società da esse controllati, ad eccezione dei componenti 

delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 

titolari degli organi elettivi degli enti (art. 2, co. 2- bis, del 

D.L. 101/2013). 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 5, co. 9 D.L. 95/2012  

Divieto affidamento incarichi a soggetti in quiescenza - art. 6 

 

Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a 

titolo gratuito e per una durata non superiore a un anno, 

non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna 

amministrazione.  

Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, 

corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente 

dell'amministrazione interessata.  

Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del 

presente comma nell'ambito della propria autonomia 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 5, co. 9 D.L. 95/2012  

Divieto affidamento incarichi a soggetti in quiescenza - art. 6  
 

I divieti e le disposizioni dell'art. 5, comma 9, del D.L. n. 

95 del 2012, come modificato dal comma 1, si applicano 

agli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del decreto (25 giugno 2014) 

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 5, co. 9 D.L. 95/2012  

Divieto affidamento incarichi a soggetti in quiescenza (art. 6 

del D.L. 90/2014 conv. Legge 114/2014)  
 

Circolare PCM 4 dicembre 2014 n. 6 

La circolare afferma che il divieto si applica: 

- a qualsiasi lavoratore dipendente collocato in quiescenza 

indipendentemente dalla natura, pubblica o privata, del datore 

di lavoro precedente e del soggetto che eroga il trattamento di 

quiescenza 

- per gli incarichi di studio o consulenza 

- per gli incarichi dirigenziali (tutti quelli che implicano la 

direzione di uffici e di personale) 

Il divieto non si applica per i soggetti e gli incarichi non 

tassativamente indicate per quelli gratuiti. 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 92 D.Lgs. 163/2006  

Abrogazione incentivi alla progettazione - art. 13  

 

I commi 5 e 6 dell'articolo 92 del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono 

abrogati 

 

Le norme sulla incentivazione sono state oggetto di completa 

modifica 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 93 D.Lgs. 163/2006  

Fondi per incentivi alla progettazione - art. 13-bis  

Dopo il comma 7 dell'art. 93 del codice di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono inseriti i seguenti: 

7-bis. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 7, le 

amministrazioni pubbliche destinano ad un fondo per la 

progettazione e l'innovazione risorse finanziarie in misura non 

superiore al 2% degli importi posti a base di gara di un'opera 

o di un lavoro;  

la percentuale effettiva è stabilita da un regolamento adottato 

dall'amministrazione, in rapporto all'entità e alla complessità 

dell'opera da realizzare.  

a cura di Marco MAGRINI 
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D.L. 24 giugno 2014 n. 90 conv. Legge 114/2014 

Norma modificata art. 93 D.Lgs. 163/2006  

Fondi per incentivi alla progettazione - art. 13-bis  

Dopo il comma 7 dell'art. 93 del codice di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono inseriti i seguenti: 

7-ter. L'80% delle risorse finanziarie del fondo per la 

progettazione e l'innovazione è ripartito, per ciascuna opera o 

lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di 

contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati 

nel regolamento di cui al comma 7- bis, tra il responsabile del 

procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del 

piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, 

nonché tra i loro collaboratori;  

gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e 

assistenziali a carico dell'amministrazione. Il regolamento 

definisce i criteri di riparto delle risorse del fondo 
a cura di Marco MAGRINI 
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NOVITA’: Decreto legge 66/2014 (c.d. Decreto Renzi) 

Art. 13, comma 1 – Limite al trattamento economico del 

personale pubblico e delle società partecipate 
 

A decorrere dal 1° maggio 2014  

- il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della 

Corte di cassazione (art. 23-bis e 23-ter del D.L. 201/2011, conv. 

Legge 214/2011), è fissato in euro 240.000 annui al lordo dei 

contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a 

carico del dipendente (da intendersi percipiente???). 

-  I riferimenti al limite massimo retributivo (artt. 23-bis e 23-ter) 

contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti al 24 

aprile 2014, si intendono sostituiti dall’importo di euro 240.000. 

Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative, 

regolamentari e statutarie che prevedono limiti retributivi inferiori 

(essendo un limite massimo) 
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NOVITA’: Decreto legge 66/2014 (c.d. Decreto Renzi) 

Art. 13, comma 2 – Limite al trattamento economico del 

personale pubblico e delle società partecipate 
 

Vengono modificate alcune disposizioni dell’art. 1, Legge 147/2013: 

a) comma 471, dopo le parole “autorità amministrative 

indipendenti” sono inserite le seguenti: “, con gli enti 

pubblici economici”; 

b) comma 472, dopo le parole “direzione e controllo” sono  

inserite le seguenti: “delle autorità amministrative 

indipendenti e”; 

c) comma 473, le parole “fatti salvi i compensi percepiti per 

prestazioni occasionali” sono sostituite dalle seguenti 

“ovvero di società partecipate in via diretta o indiretta 

dalle predette amministrazioni”. 
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NOVITA’: Decreto legge 66/2014 (c.d. Decreto Renzi) 

Art. 13, comma 4 – Limite al trattamento economico del 

personale pubblico e delle società partecipate 
 

Si prevede inoltre che ai fini dei trattamenti previdenziali, 

le riduzioni dei trattamenti retributivi conseguenti 

all'applicazione delle disposizioni di cui all’art. 13 

operano con riferimento alle anzianità contributive 

maturate a decorrere dal 1° maggio 2014 

 

ll significato di tale affermazione dovrà essere chiarito 

dagli enti previdenziali in quanto la portata della 

disposizione è piuttosto criptica. 

a cura di Marco MAGRINI 



A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 471 
 

Dal 1° gennaio 2014 chiunque riceva a carico delle finanze 

pubbliche retribuzioni o emolumenti comunque denominati in 

ragione di rapporti di lavoro subordinato o autonomo 

intercorrenti con le autorità amministrative indipendenti, con 

gli enti pubblici economici e con le PA (art. 1, co. 2, D.Lgs. 

165/2001, ivi incluso il personale di diritto pubblico di cui all'art. 

3 del medesimo D.lgs. non può superare il trattamento 

economico annuale complessivo spettante per la carica al 

Primo Presidente della Corte di cassazione, pari nell'anno 2014 

a euro 311.658,53 nel limite massimo di 240.000 

(art. 23-ter D.L. 201/2011 conv. Legge 214/2011) 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 472 
 

Dal 1° gennaio 2014 sono soggetti al limite di cui all’art. 23-ter 

(di cui sopra euro 311.658,53 240.000), anche gli emolumenti 

dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e 

controllo delle PA (art. 1, co. 2, D.Lgs. 165/2001), ove previsti 

dai rispettivi ordinamenti 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 473 
 

Dal 1° gennaio 2014 ai fini dell'applicazione della disciplina di 

cui ai commi 471 e 472 sono computate in modo cumulativo le 

somme comunque erogate all'interessato a carico di uno o più 

organismi o amministrazioni, fatti salvi i compensi percepiti 

per prestazioni occasionali ovvero di società partecipate in 

via diretta o indiretta dalle predette amministrazioni 

Non vengono esclusi neppure i compensi per prestazioni 

occasionali ed il limite di euro 240.000 pare applicarsi in 

modo indistinto (sotto il profilo soggettivo ed oggettivo) 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 489 
 

Dal 1° gennaio 2014 ai soggetti già titolari di trattamenti 

pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche, le 

PA compresi nell'elenco ISTAT (art. 1, co. 2, Legge 196/2009), 

non possono erogare trattamenti economici onnicomprensivi 

che, sommati al trattamento pensionistico, eccedano il limite 

fissato ai sensi dell‘art. 23-ter di cui sopra. 

Nei trattamenti pensionistici sono compresi i vitalizi, anche 

conseguenti a funzioni pubbliche elettive. Sono fatti salvi i 

contratti e gli incarichi in corso fino alla loro naturale scadenza 

prevista negli stessi. Gli organi costituzionali applicano i princìpi 

di cui al presente comma nel rispetto dei propri ordinamenti. 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 471 – 472 – 473 - 489 
 

In merito alla nuova disposizione si ritiene che mantenga 

l’operatività: 

- DPCM 23 marzo 2012 e il riferimento alla persona fisica 

beneficiario 

- Circ. n. 8 del 3 agosto 2012 Presidenza CdM – Dip. della 

funzione pubblica 

- Circ. prot. n. 7265 del 20 febbraio 2012 Presidenza CdM – 

Dip. della funzione pubblica 
 

Non è sicuramente più operativo il riferimento alle “pubbliche 

amministrazioni statali” che pareva delimitare la portata 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 471 – 472 – 473 - 489 
 

Si osserva che sul tema la Presidenza CdM – Dip. della 

funzione pubblica ha emanato la Circolare n. 3 del 18 marzo 

2014 dove è stato affermato che: 

Il limite di euro 240.000 (come stabilito dal D.L. 66/2014) si 

applica a qualsiasi soggetto ed emolumento lordo (lavoro 

dipendente, assimilato al lavoro dipendente, 

collaborazione, lavoro autonomo, pensione, ecc.) cumulato 

in capo al percettore per effetto di erogazione da parte di 

enti pubblici (statali e non)  

Si deve ritenere che l’importo lordo per le attività 

professionali sia comunque al netto dell’Iva (anche sulla 

base della formulazione del D.L. Renzi)  
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 471 – 472 – 473 - 489 
 

Si ritiene che i comportamenti devono essere distinti rispetto ai 

destinatari della disposizione come segue: 

Dipendenti e/o soggetti con rapporto di durata con l’ente in 

corso al 1° gennaio 2014 (es. cococo, titolari di cariche per 

funzioni, ecc.):  

tali soggetti sono tenuti all’invio di apposita dichiarazione di 

ricognizione entro il 30 novembre di ciascun anno; 

per le cessazioni dal rapporto di lavoro che intervenissero in 

corso d’anno, la retribuzione utile ai fini del TFS, del TFR e dei 

trattamenti pensionistici non potrà eccedere il limite retributivo 

di cui sopra e la dichiarazione deve essere resa 

contestualmente alla cessazione del rapporto. 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Limiti a retribuzioni e compensi PA – co. 471 – 472 – 473 - 489 
 

Altro personale non dipendente dell’ente e diverso da quello 

che precede (anche pensionati pubblici):  
tali soggetti sono tenuti al rilascio di apposita dichiarazione di 

ricognizione all’atto del conferimento dell’incarico;  

l’eventuale supero del limite non consentirà di attribuire l’incarico per 

la parte del compenso / retribuzione che eccede; tali soggetti sono 

tenuti alla ripresentazione della dichiarazione all’atto del variare della 

loro posizione, nonché alla cessazione del rapporto prima che venga 

erogato il saldo del loro compenso e/o retribuzione;  

gli stessi devono assumere tale impegno sia nella prima 

dichiarazione sia nel contesto del contratto e/o dell’accettazione 

dell’incarico. 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 27 Dicembre 2013 n. 147 (Stabilità 2014) 

Compensi al personale PA in base a sentenza - comma 457 
 

Dal 1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2016, i compensi professionali 

liquidati, esclusi, nella misura del 50%, quelli a carico della controparte, a 

seguito di sentenza favorevole per le PA (regio decreto-legge 27 novembre 

1933 n. 1578, conv. dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36, o di altre analoghe 

norme o contratti), in favore degli avvocati dipendenti delle PA (art. 1, co. 2, 

D.lgs. 165/2001, incluso Avvocatura dello Stato, sono corrisposti nella 

misura del 75%. 

Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa sono versate annualmente 

dagli enti e dalle amministrazioni dotate di autonomia finanziaria ad apposito 

capitolo di bilancio dello Stato. 

La disposizione di riversamento allo stato non si applica agli enti territoriali e 

agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di 

Bolzano, del SSN 

Comma abrogato dall’art. 9, comma 2,  D.L.  24  giugno  2014,  n.  90, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 23 Dicembre 2014 n. 190 (Stabilità 2015) 

Razionalizzazione partecipazioni società PA – co. 611 
 

La norma conferma le disposizioni contenute nell’art. 3, co. 27 della Legge 

244/2007 che, al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, prevede per le PA il 

divieto di costituzione di società aventi per oggetto attività di produzione di beni 

e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali, né l’assunzione o mantenimento direttamente di 

partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

L’art. 1, comma 569 della Legge 147/2013 stabiliva che la cessione prevista 

dal co. 29, art. 3, Legge 244/2007 con procedure di evidenza pubblica, doveva 

avvenire entro il 30 Aprile 2014 

Il termine è stato prorogato dal comma 569 in commento ove si prevedeva che, 

decorso il 30 Aprile 2014, la partecipazione non alienata mediante procedura di 

evidenza pubblica cessa ad ogni effetto. 

Entro il 30 Aprile 2015 (dodici mesi successivi alla cessazione) la società liquida 

in denaro il valore della quota del socio cessato in base ai criteri stabiliti all’art. 

2437-ter, comma 2, del codice civile. NORMA IN VIGORE 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 23 Dicembre 2014 n. 190 (Stabilità 2015) 

Razionalizzazione partecipazioni società PA – co. 611 
 

Quest’ultima disposizione al fine di assicurare il coordinamento della 

finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 

dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 

mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli 

enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria 

pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, 

avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 

possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse 

entro il 31 dicembre 2015. NORMA IN VIGORE 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 23 Dicembre 2014 n. 190 (Stabilità 2015) 

Razionalizzazione partecipazioni società PA – co. 611 
 

Devono essere seguiti i seguenti criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non 

indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori 

o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono 

attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 

da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 

internalizzazione delle funzioni;  

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante 

riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle 

strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative 

remunerazioni.                                            NORMA IN VIGORE 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 23 Dicembre 2014 n. 190 (Stabilità 2015) 

Razionalizzazione partecipazioni società PA – co. 612 
 

I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e 

di Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e gli altri 

organi di vertice delle amministrazioni (comma 611), in 

relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e 

approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

societarie direttamente o indirettamente possedute, le 

modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in 

dettaglio dei risparmi da conseguire. 

NORMA IN VIGORE 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 23 Dicembre 2014 n. 190 (Stabilità 2015) 

Razionalizzazione partecipazioni società PA – co. 612 
 

Il piano, corredato di un’apposita relazione tecnica, è trasmesso 

alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti e pubblicato nel sito internet istituzionale 

dell’amministrazione interessata.  

Entro il 31 marzo 2016, gli organi di vertice predispongono una 

relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata 

nel sito internet istituzionale dell’ amministrazione interessata.  

La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di 

pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

NORMA IN VIGORE 
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A cura di Marco Magrini 

Legge 23 Dicembre 2014 n. 190 (Stabilità 2015) 

Razionalizzazione partecipazioni società PA – co. 613 
 

Le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli atti di 

dismissione di società costituite o di partecipazioni societarie 

acquistate per espressa previsione normativa sono 

disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile 

e, in quanto incidenti sul rapporto societario, non richiedono né 

l'abrogazione né la modifica della previsione normativa 

originaria 

NORMA IN VIGORE 
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